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La crisi in Italia non c'è stata. 
La guerra tra Stati Uniti e Jugo
slavia non scoppierà. Che pessima 
giornata per i reazionari nostrani ! 
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Niente crisi 
11' cerio ciré la giornata- di ieri 

ha recato una pessima notizia al
le forze reazionarie e ai gruppi 
conservatori italiani. Il Governo 
si è ritmilo, ha discusso la rela
zione De Gasperi, ma crisi, la cri
si preaunuiiciata ed auspicata, 
non vi è stata. 

Xon vi è dubbio che nei gior
ni scorsi l 'estrema destra dello 

, M'Iiicraincnto politico italiano 
— e dietro l 'estrema destra In 
gramigna fascista non ancora 
.sradicata, i guerrafondai , i nazio
nalisti tenaci ed impernienti — 
]i,i kinfiito una manovra politica 
]>recisa, che aveva come obbiet
tivo primo ed immediato risola
meli to del nostro Par t i to n come 
piospelt ivn larga la rot tura e il 
fi azionamento delle forze demo
cratiche, coti un parallelo e con
scguente spostamento della De-
nincra/ ia Cris t iana su posizioni 
chiaramente conservatrici. Come 
tempo utile per la manovra era 
stata fissata la discussione del 
nostro t ra t ta to di pace a Parigi; 
come segnale d'inizio per l 'attac
co è stato scelto il dibatt i lo aper
to dai comunisti sull 'azione svi
luppata al Lussemburgo dalla 
nostra delegazione. E' da un pez
zo che le forze reazionarie e con-

• servutrici i taliane fanno calcolo 
di trovare nella politica estera il 
tallone d'Achille della democra
zia i tal iana; è da un pezzo che 
o s e puntano su iptestn ca r ta : ri
gettare sulla democrazia il peso 
di una situazione internazionale, 
di cui invece sono responsabili 
solamente il fascismo e la guerra 
fascista, e porre le forze demo
crat iche di fronte a questo dilem
ma mortale: o addossarsi dinanzi 
al popolo i taliano il peso e la 
lesponsabilitii della sconfitta o 
portarsi sul piano della ostilità 
Terso le nazioni democratiche, 
dell 'odio verso gli altri popoli. 
delle «r iv inc i te» nazionalistiche 
e cioè sul piano della preparazio
ne della nuova guerra . 

A che cosa mirava .sostanzial
mente la sfrenata campagna di 
s tampa che si è condotta in que
sti giorni nella Capi ta le e fuori 
della Capi ta le? A chiudere la 
bocca ai comunisti che negavano 
quel di lemma e affermavano che 
al di fuori di quel di lemma c'era 
ima terza via: eoudanna^e-_reci-v 
samente ~ la politica imperialista 
tlel fascismo, r innovare profon
damente la vita interna del Pae
se d imost rando agli al tr i popoli 
di voler rompere col passato, e 
cercare di realizzare, nei limiti 
concreti che la situazione poneva. 
i possibili miglioramenti al nostro 
t ra t ta to e le possibili intese con 
le nazioni aman t i della. pace e 
dell ' indipendenza. Q u a n d o la 
s tampa reazionaria e conserva
trice si è scagliata con inaudita 
violenza contro le critiche con
crete che noi comunisti muove
vamo all 'azione italiana a Parigi, 
essa ha inteso di soffocare ogni 
possibilità di costrutt iva discus
sione sulla nostra politica estera. 

"di spegnere la voce che era più te
nace ncll 'affcrmarc la nostra esi
genza di pace e di indipendenza, 
di bloccare l 'Italia alla vecchia e 
funesta posizione nazionalista ri
cacciandola così in un vicolo cie
co. senza amici, senza indipen
denza, senza pace. 

Per ottenere ciò era necessario 
spezzare l 'unità t r a socialisti e co
munisti . persuadere i democri
stiani che il loro posto era a 
fianco dei monarchici , dei qua
lunquist i . dei conservatori, esa
sperare scandalis t icamente la pole
mica e par lare di crisi, annuncia
re la crisi come già in atto. I a 
manovra è fallita: i socialisti han
no risposto no alle lusinghe «Iel
la sirena borghese, i democristia
ni si son rifiutati di porsi sulla 
s t rada fallimentare cara al l 'a i \ o -
cato Cat tani , e la cri*»i non c'è 
sta ta . -

K" venuto così ieri >era lo rd ine 
' d e l giorno del Consiglio dei Mini

stri che riafferma l 'accordo dei 
qna t t ro part i t i che siedono nel 
C o i e r n o . intorno agli obbiettivi 
fondamentali della nostra politi
ca estera. Ma allora, ci si potreb
be chiedere, in che rappor to si 
pongono le mostre crit iche e le 
•\ostre riserve con l'intesa che ieri 
si è affermata in sede di C o n i 
glio dei Ministri? La ri**po>ta è 

k facile ed è una risposta i h e noi 
abbiamo da to nell ' istante stesso in 
cui abbiamo avanza to le nostre 
obbiezioni ai fatti che si svilup
pavano a Parigi . Noi abbiamo det
to fin dal pr imo istante che non 
mie* amo apr i re una crisi. Noi 
abbiamo affermato che intendeva
mo le nostre obbiezioni non già 
in funzione di poco • intelligenti 
< rot ture >, ma come contr ibuto 
costrutt ivo che bloccasse possibili 
errori ed evitasse situazioni irre
parabi l i . In questa luce noi abbia
mo rivendicato il nostro dovere 
di por tare dinanzi alla opinione 
pubblica i dubbi che noi avevamo 
sulle prospett ive che ta lune inizia
tive apr ivano al popolo i tal iano. 

Già nel discorso alla Costituen
te Togliatti precisò che le nostre 
riserve in sede di politica estera 
non sì appun tavano sugli obbiet
tivi fondamentali , con cui noi con
cordavamo; bensì sul metodo e 
sulla tatt ica. 

I,e divergenze, che si sono ìnn-
- nifestnte in questi giorni, sono sta

te ancora una volta non sugli ob
biettivi sostanziali, ' che sono la 

- pace- l ' indipendenza del paese, la 

LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

AMPIA DISCUSSIONE AL VIMINALE 
SULL'AZIONE DELLA DELEGAZIONE A PARIGI 

L'on. De Gasperi risponde alle critiche della stampa - Scoccimarro 

indica lo vie per realizzare gli obbiettivi fondamentali della nostia 

approvalo all'unanimità 

LA MISSIONE DI PADRE ZUCCA 

politica estera - Un ordine del giorno 
Il Consiglio dei Ministri al ter

mine della sua riunione di ieri sera 
ha approvato, dopo aver ascoltato 
le giustificazioni di De Gasperi cir
ca le critiche rivolte alla sua azio
ne di politica estera, il seguente 
ordine dal giorno proposto dal Mi
nistro Ncnni: 

<I1 Consiglio dei Ministri, udite 
le dichiarazioni del Presidente del 
Cor-siglio sull'azione della Delega
zione italiana alla Conferenza eli 
Parigi, le approva nel fermo con
vincimento che le giusto richieste 
formulate nel discorso del Presi
dente del Consiglio al Lussemburgo 
e r.ei memoriali della delegazione, 
crnformi alle direttive del Gover
no, esprimono una inderogabile 
esigenza di vita e di sviluppo pol
la Nazione e sono un contributo 
positivo della Repubblica Italiana 
alla- pace dell'Europa e del mondo, 
che deve avere la sua indistrutti
bile base nella giustizia >•. 

L a r e l a z i o n e di D e G a s p e r i 
All'inizio della seduta l'on. De 

Gssperi ha fatto una esposizione 
sui lavori della Delegazione a Pa
rigi, con particolare riferimento 
alle questioni che sono state og
getto di polemiche nei giorni scor
si. Egli ha iniziato la sua esposi
zione accennando alla questione 
della proposta del rinvio, afferman
do che da parte sua non c'è stata 
una proposta formale di rinvio; ma 
solo il suggerimento di accantonare 
la questione della Venezia Giulia 
— senza che ciò impedisse la con
clusione del trattato di pace — allo 

stesso modo come erano state ac-
ci.ntonate le questioni delle colo
nie e della nostra posizione verso 
In Germania. Dopo aver dato let
tura dei verbali della discussione 
avxenuta in seno alla delegazione 
su tale questione, l'on.. De Gasperi 
ha lift rito pure sui colloqui avuti 
con le personalità straniere e par-
ticolarmenta con Molotov; al quale 
egli ha precisato il senso del sug
gerimento di rinvio ed ha'discusso 
in genere le critiche mosse eia Mo
lotov al discorso, specialmente per 
elianto riguarda le riforme econo
miche. Egli è poi passato a discu
tere il rimprovero che gli è stato 
mosso per il mancato avvio di trat
tative dirette con la Jugoslavia, af
ter ir andò che questa è sempre sta
ta la sua intenzione. Intenzione che 
non si sarebbe potuta realizzare 
per l'opposizione degli jugoslavi. 
L'on. De Gasperi ha quindi fatto 
un accenno all'atteggiamento preso 
veiso le piccole nazioni in merito 
al riconoscimento o meno dello 
stato di guerra, dichiarando che a 
questo punto vi sono state delle 
esagerazioni di stampa. Egli è pas
sato poi ad esporre le trattative in 
corso con la Francia, e non ha 
escluso che si possa ottenere qual
che modificr.zione alle pretese-
francesi. Sulla questione della Ve
nezia Giulia ha accennato ' a tre 
punti: frontiera dell'Alto Isonzo: 
frontiera di Gorizia; estensione del 
te1 ritorio dello Stato Libero, pre
cisando la posizione della Delega-
zie ne Italiana su ciascuno di que
sti punti. 

Le clausole economiche 
Sulla questione delle riparazioni 

e delle clausole economiche egli ha 
fatto presente che sono stati presen
tati 60 emendamenti, i quali sono 
attualmente in discussione. L'ora
tore ha quindi sviluppato la pro
posta del delegato australiano Evat 
in tema di riparazioni, il quale ha 
pioposto di valutare prima la pos
sibilità complessiva di pagamento e 
di distribuire poi la cifra comples 
siva proporzionalmente fra 1 diversi 
Paesi. Egli ha messo in luce però 
l'inconveniente di tale metodo che 
comporta il pericolo della presen
za in Italia di una commissione 
delle riparazioni ed ha messo in 
rilievo che è a noi più favorevole 
in metodo proposto dall'Unione So
vietica, il quale esclude tale even
tualità. Egli ha affermato inoltre 
che la richiesta Sovietica è' anche 
la più moderata ed è preferibile 
anche perchè il metodo sovieticc 
presuppone il pagamento attraver
so il lavoro, mentre con l'altro me
todo Je riparazioni si elovrebbero 
pagare con uba percentuale sulle 
esportazioni, il che è più oner >-o 
e dà a noi meno convenienza. 

Dopo avere accwmato alle quo-1 
stioni della fiotta, eielle colonie, t ' 
di altre sulle quali sarà forse pos 
sibile ottenere delle agevolazioni. 
l'on. De Gasperi ha ritenuto ne
cessario soffermarsi sulla polemi
ca svoltasi nei giorni scorsi in se
guito alle critiche mosse dal!". Uni
tà ... A questo proposito egli ho 
riassunto in quattro punti le que
stioni sulle quali ritiene necessa
rio dare il necessario chiarimento: 
il rimprovero di aver mancato di 
realismo politico, di aver proposti 
il rinvio senza autorizzazione, e.i 
abbandonarsi a troppe lamentele. 
d- non aver trattato direttamente 
cor. gli slavi. Egli ha poi affermato 
che la polemica giornalista di cu 
aveva avuto parziale sentore a Pa
rigi gli aveva fatto pensare a una 
volontà preordinata di crisi gover-
nstiva. Egli ha inoltre dichiarato ci 
ritenere tale critica inopportuna e 
drtmosa per il lavoro della delesra-
zicne ed ha concluso affermando 
che egli ritiene necessario ctie ciò 
sia evitato per l'avvenire. 

DODO l'esposizione del Presiden
te del Consiglio il Ministro Nenni 
ha illustrato l'ordine del giorno 

se.pra riportato, riaffermando la po
sizione del Partito Socialista; po
sizione già resa nota con l'intervi
sta da lui data nei giorni scorsi. 

L ' i n t e r v e n t o d i S c o c c i m a r r o 
Ha preso poi la parola il com

pagno Scoccimarro. il quale dichia
ra di voler precisare le osse'rvazio-
m del Partito Comunista all'atti
vità eiella Delegazione Italiana a 
Parigi ed in generale alla politica 
estera. Egli incomincia ael afferma
re che non vi è stata e non vi è 
nei comunisti nessuna intenzione 
di creare una crisi di governo e 
tr-nto meno di ostacolare l'opera 
della Delegazione, alla quale in
vece il P.C. pensa di portare un 
contributo con le proprie osserva-
zie ni e con le eventuali critiche. 

Scoccimarro ha riconosciuto che 
può csseivi stata qualche esagera
zione di forma in qualche corri-
spe.r.denza da Parigi, pubblicata dai 
Giornali comunisti. Ma è certo che 
la ermpagna della stampa reazio

naria era del tutto artificiale e ii-
spondeva a interessi obbiettivi non 
coi fissabili. Venendo alla sostanza 
della ejuestione il compagno Scoc
cimarro ha esaminato il discor.-o di 
De Gasperi al Lussemburgo, osser
vando che, mentre siamo el'accordo 
sugli obbiettivi da realizzare e le 
richieste da presentare in merito 
al trattato eli pace, il modo con cui 
ciò è stato fatto si presta ad ossei -
vasJeni e critiche. Egli ha consta
tate. che fra l'Italia e le altro Na
zioni si è creata una specie di in-
ccn prensione reciproca, derivante 
dal fatto che da una parte gli ita
liani tendono a sottovalutare le re
sponsabilità che sull'Italia cadono 
per causa elei fascismo, e dall'este
ro invece si sottovaluta il contri
buto dell'Italia alla guerra conlrj 
la Germania Da ciò deriva che tal
volta gli Alleati non si rendono 
conto eielle reazioni del popolo ita
liano •=• noi non comprendiamo giu-
strn.ente taluni atteggiamenti che 
si prendono all'estero verso l'Italia. 
E' errato con.'iderare che le respon
sabilità dell'Italia siano soltanto di 
uno o pochi uomini, come è errato 
far ricaelere quella responsabilità 
in egual misura su tutto il popolo 
italiano. Bisogna riconoscere che il 
fascismo e la sua politica imperia
lista sono state le espressioni di 
determinati gì uopi sociali e dei 
loro particolari interessi, ed essen
do stati qii"i gruppi le forze diri
genti del Paese la loro eliretta re
sponsabilità si è riversato indirel-
tan -ente su tutta la Nazione. Nel 
suo discorso De Gasperi sembra av
vicinarsi alla prima tesi il che svuo
ta di ogni significato la condanna 
del fascismo. E forse per questo 
motivo che "questo punto non * ha 
avuto sufficiente rilievo nel suo. 
decorso e ha dato' motivo dT'unH 
critica che sarebbe stato bene evi
tare. Bisognava riconoscere fran-
ermente la grave responsabilità 
l'Italia - fascista nello scatenamen
to della guerra monetiate, per poter 
aver poi il diritto di rivendicare 
con maggior vigore ed enersia il 
contributo doto elall'Itnlia demo
cratica alla guerra di liberazione. 

Condannare il fascismo 
Una seconela osservazione è che 

la condanna del fascismo innanzi 
ali opinione pubblica mondiale non 
'jtiò più oggi limitarsi alla ^ua ideo
logia ed al suo regime politico: 
essa deve concretarsi in una politi
ca di riforme economico e sociali 
che eiistrugpanc le basi di ogni ri
nascita na?ionpli«ta e fascista ael 
nostro Paese. Tutti i partiti al Go
verno hanno nel loro programma 
tali riforme e il non averlo messo 
in rilievo è stata una lacuna, m 
quanto non si è messo in luce In 
concreta e decisa volontà di con
danna del fascismo che il governo 

democratico della nuova Italia do
veva affermare dinanzi al mondo. 

Scoccimarro ha osservato che al 
centro elei eliscorso doveva essere 
posto il problema dell'indipendenza 
nazionale, il che poetava a porre in 
primo piano quella parte di tratta
to che riguarda le clausole econo
mico-finanziarie, poiché qui si ri
trovano i pericoli maggiori alla no
stra indipendenza. Bisognava met
tere in grande ìilievo il significalo 
politico eli questa parte del trattato, 
poiché la servitù economica com
promette anche la nostra indipen-
derza politica e le stesse libertà 
tivn'ccratiche. In questo campo 

avremmo potuto realizzare più fa
cilmente un avvicinamento all'Ita
lia eli quei piccoli stati che posso
no trovarsi nelle nostre stesse 
condizioni. Io credo — ha detto il 
con pagno Scoccimarro — che, se 
si fosse messo al centro del discor
so il problema dell'indipendenza 
nazionale nel sen^o indicato, l'espo-
siVone eli De Gasperi avrebbe avu
to maggiore efficacia e ci avrebbe 
permesso di inquadrar meglio il 
problema della integrità territoria
le nelle questioni del confine. 

Pensando quindi a trattare della 
Venezia Giulia e di Trieste il com-
(Continua in 4, pagina, 1, colonna) 

Milioni da Galbiati 
per il traffico di cocaina 

Parla "Matteo,, - Mancato ricovero al-
l'Aiigelicum - Dai conventi agli ospedali 
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(Dal nostro inviato speciale) 
MERANO, agosto - - £" stato mi 

Hifjiciafe iitiristii u mi'tti'rini iti col-
leyameuto con • Matteo ... Era UH 
(jioi'(i)ie stiMn trentina, re.-itito rfj 
urigio, clic sedera accanto a i»it* ftf-
l'Hàtcl Zonza di Balzano. Parlava 
italiano con accento rede'.sco appena 
verccitibile. La mia onnrersa^ono, 
naturalmente, si orientò saluto sul
la sitiiacione1 politica. A'on ci volle 
molto a capire clic era itti ltitleria-
IÌO fedelissimo. Ha ("ubitattidiite di 
lasciar par/art* sempre gli altri, in
terrompendoli solo qnand'c neces
sario aiutarli u scoprire le loro 
carte. 

Dopo circa mezz'ora di conversa
zione mi elisse /inahupiitc clic era 
un neo-fascista r«'iuito da Milano 
ìX'r stabilire il collegamento con la 
zona dell'Alto .4dinc. col/coainen/i 
che» si rendevano ancor più neces
sari in seguito agli arresti avve
nuti negli ultimi tempi nella città 
donde venirti. Egli non faticò molto 
a dichiararmi che era stato tenente 

DOPO I "JPĴ TTI,, IDI ASTI 

le rii/endjcaiiotai dei partigiani 
esposte ila una delepiione al fioi/erno 

La calma è tornata in tutto VAstigiano 
E' giunta ieri in aereo da Asti a 

Roma una delegazione eli partigia
ni per riferire al Governo sui mo
tivi della grave agitazione verifi
catasi nella zona di Asti, in occa
sione del licenziamento elalla poli
zia ausiliaria del comanelante parti
giano Lavagnino. 

La delegazione, che era accom
pagnata eia membri - dell'ANPI di 
-Asb. ..Cuneo... Torino. e .dal .sindaco 
di Asti, deputato alla Costituente, 
compagno Platone, è stata ricevu
ta nella mattinata dall'on. Nenni. 

La • delegazione ha esposto al 
compagno Nenni il grave stato di 
disagio e la penosa situazione mo
rale e materiale in cui si trovano 
i partigiani italiani, situazione che 
ha fatto sì che il fatto Lavagnino 
elivenis^e ael Asti motivo eli una 
vasta, esasperata agitazione, ed ha 
presentato un memoriale sulle più 
urgenti rivendicazioni elei parti
giani. 

I fatti esposti dalla delegazione 
po=?ono così riassumersi: 

A seguito dell'implicazione di al-
runi agenti in una rapina giunse 
giovedì ad Asti dal Ministero eìe-
gli Interni l'ordine teleerafico di 
Hcenzirmento in tronco del coman
dante del reparto degli agenti au
siliari capitano Lavagnino. Questo 
fatto spinse il Lavagnino e 27 per
sone del reparto a darsi alla mac
chia. per prote-ta contro l'insiiisti-
zia i successivamente riconosciuta 
anche eiasli orenni resnon=nbilii 

del provvedimento preso. Il gesto 
esasperato, per quanto grave, sa
rebbe rimasto isolato e avrebbe a-
vuto pronta risoluzione se esso non 
avesse provocato, per essere il La
vagnino un noto partigiano, lyi im
mediato stato di tensione tra i par
tigiani della zona, tra cui regnava 
grave malcontento per il mancato 
accoglimento di giuste richieste da 
tempo, avanzate. Alcune centinaia 
di partigiani si ritiravano così a 
S. Libera di Castelnuovo Belbo co. 
municanelo eli non sciogliersi e di 
non abbanelonare le zona fino a che 
non fossero stati presi provveeli-
menti per risolvere i-loro problemi. 
che erano quelli di tutti i parti
giani d'Italia. 

A seguito dell'intervento del 
compagno Platone e del compagno 
Negarvilie (ai quali i partigiani as-t 
sicura va no di volersi mantenere' 
nell'ordine e nella disciplina) i par
tigiani nemiinavano infine una dele
gazione che otteneva di essere ri
cevuta dall'oli. Nenni. 

Sui risultati del colloquio tra la 
elelegazione e il Vice Presielente 
del Consiglio è stato diramato elal 
Comitpto nazionale dell'AXPI il se
guente comunicato: 

Il vice Presidente ha intratte
nuto lungamente la delegazione ed 
ha dato ampia assicurazione che i 
oroblemi partigiani saranno • dal 
Governo prontamente esaminati e 
risolti Per ciò che concerne l'equi
parazione dei partigiani a volontà-

delie S S. e mi disse clic si cliiu-
mava Keller. Così oggi col treno • 
delle 8,35 siamo partiti insieme al
la volta di Merano dove egli ave
va promesso di presentarmi "* a 
« Afatfeo », col tinaie aveva un ap-
piiit fri mento alle 10. Doi'einno m-
fatti partile insieme in quella sfes- ' 
sa m'ornala per compiere una mis
sione ad lnnsbruk. 

Sono stato presentato u •• Aìuf-
teo ». Non starò a spendere qui tut
te. te frasi del nostro incontro e le 
domande ed i colloqui' avvenuti fra 
noi. Riferirò semplicemente le in
formazioni e gli elementi clic ho 
potuto raccogliere perchè Keller e 
.. Matteo » /ialino avido poco tempo • 
per me, dovendo affrettare i pre
parativi della loro parfe)i:a, 

« Matteo » mi ha parlato di mi 
grosso finanziamento giunto in que
sti giorni a Merano da parte del 
« Centro fascista ». Da quel che ho 
potuto capire si tratta di una som
ma considerevole: G milioni di ' i-
re, sembra. Corìie maiielante si fu 
il nome dì Galbiati e questo serve 
molto « chiarire alcune cose. Po-
io j.'rima che padre Zucca fosse ar
restato pervenne da Roma una ii-
chiesta di Galbiati che domandava 
di essere ricoverato temporanea
mente presso il convento « Angelì-
ciim )• a Milano. 

Il susseguirsi degli avvenimenti 
impedì l'attuazione di questo pro
posito ma la richiesta di Gulbiat'. 
è una prova che fra fascisti mila
nesi e quelli romani esistevau-t 
stretti collegamenti ed nini eoll'i-
boruzione. nella oliale padre Zucca 
aveva parte diretta, lo credo che' 
non sia perciò da escludersi Vip-i
tesi che Padre Zucca, visto che 

J ' - .4uoeIiciim •• era diventato pcr>-t 
. \coloso. si sia curato di procurargli 
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ri di guerra e il riconoscimento dei 
gradi ai fini amministrativi, l'ono
revole Nenni ha dato assicurazio
ne che il relativo decreto è stato 
approvato ed è in corso la sua 
pubblicazione sulla <- Gazzetta Uf
ficiale de'la Repubblica \ A &egui-
to di cie> la delegazione elei parti
giani del Piemonte ha impegnato 
le sue sezioni ed i uuoi aderenti 
ulla disciplina-,.yna.parte. tlcllu_ de
legazione è ìipartita in aereo per 
Torino per prendere contatti con i 
partigiani piemontesi mentre un'al
tra parto si e trattenuta a Roma 
e domani mattina, allo oro 11. ;i 
incontrerà nuovamente con il vice 
Presidente Nenni. 

Nel colloquio di oggi e in epielli 
che seguiranno saranno presi in 
esame le altre richieste avanzite 
dalla delegazione e che concernono 
il decentramento regionale delie 
pratiche relative alle pensioni di 
guerra, l'an'icipo mensile immedia
to sulle pensioni agli invalidi, mu
tilati, orfani di caduti (richieste 
sulle eiu.ùi Nenni ha già dato as
sicurazioni). l'immissione delle for
ze di po'izia ausiliaria nei ruoli 
effettivi, il riconoscimento elei dan
ni per rappresaglia nazi-fascista, 
la liberti provvisoria por i parti
giani che risultino rientrare n^l 
decreto di non perseguibilità eel in
fine il pagamento dei debiti con
tratti dalle formazioni partigi.tnc 
durante* in guerra di liberazione. 

Si appicide- intanto eia A^ti <:nc 
ieri sera ale ore lO.'.'l). a mezzo di 

lii<i camion con rimorchio t- eli 

"ABBIAMO VISITATO CITTA', VILLAGGI, FABBRICHE, COLCOS,, 

~' in URSS 
iovanile italiana 

Quello che ha visto 
la delegazione 

(Prima relazione informativa alla gioventù italiana) 

tutela rlel territorio nazionale, ma 
sul metodo e sulla tat t ica: que
sto abbiamo scritto, questo il com 
pajrno Scoccimarro ha ripetuto ieri 
in Consiglio dei Mini-tri . coeren
temente. Senza cercare fratture 
pericolone nell 'unità della compa
gine governativa, abbiamo co-ì 
porta to un contr ibuto indubitabi
le alla elaborazione di una linea 
di condotta democratica e rispon
dente agli i n t e ros i nazionali. 

Può dar«i che a taluno poca 
avvezzo alla libera discussione 
tut to ciò sia apparso scandalo
so. Per noi invece questa consue
tudine alla critica e diri t to alla 
parola >e»no fondamento per la na
scita di una coscienza democrati
ca in Italia e al tempo «te<so con
dizione di vitalità per la coali
zione governativa. Questo, con 
buona pace dei reazionari e dei 
crisaioli, il significato del dibatt i
to sulla linea di condotta della 
nostra delegazione. • questo il si
gnificato della discissione in se
no al Consiglio dei Ministri di 
ieri. x . 

PIETRO INGRAO 

lrrii>M..!i.. il .no Ms.'fin nrll l nionr 
>i,tieti<a, la Drlrcazmno (rintanile ita
liana ba presentato una prima relazio
ne informativa alla gioventù italiana. 
In tale relaziono vendono ria^imli i ri
sultati con«ejriiiii dalla Dolcea/inne e 
le impre«5iODi che r*la ha riportato. 
I a relazione è firmata ila tutti i mem
i-ri della dele-ra/ione: Fnnio Hrrlineuer. 
.s-eireiarìo «Iella. Diri/ione del Fronte 
«Iella Gioventù, comnm-ta: Valentino 
fialeotti. membro «le! C oa=;z1io diret-
iivo «leìla Federazione Mondiale «Iella 
(.io%entii, dem«Kraljco-f ristiano: P.tolo 
l'eu-ttti. Segretario d'"* « Federazione 
Giovanile .'-«v-ialista di Milano; Maria 
Muhtlti. dirigente delle « Ka-;azze di 
Italia. «omunKta: Ctmma Rnmtta. •«-
«••«tenie all'Università di Roma, soeia-
IIM.I: .-Irr.oj ifaxttueci. tampinnr olim-
pioiiiro. dirigente sportivo, indipenden
te. Nert'o .\r.«t. «tndenfe universitario 
dcmocratioo-eristiano: 1 loenio Rapiteci, 
m.-mliro della Cotnmi«ioi;e Giovanile 
«Irli.» C G.I.L . <oeiali«ta: Vitaliano 
Vawbflli. segretario della Camera del 
lavoro di Forlì, repnbhlieano: Rober-

• ;.> Iturn, scjr< fa-fi» de!!a Fed.-raflone 
Giovanile Socialista di Firenze; Vito 
D'Amico, membro della Cofnmiyione 
Interna della Fiat di Torino, oomjini-
*ta; Varila Mnsu, diritrente delle « Ra
ra//* d'Italia > della Sicilia, comuni-
-ta: Iole Radice, dirigente delle e Ra
gazze d'Italia » di Milano; Eduardo Ad
dio. profe«ore ad Aqnila. indipendente; 
Franro li.odati, partigiano «li Genova. 
emniini-ta. 

La nostra deI«?gar-on«-* p-'o'-anile è 
giunta nell'Unione Sovietica fi 19 lu
glio. su invito del Comitato Antifa
scista della Gioventù'Sovietica. 

Come è noto, era scopo della no
stra delepan'onc rajfforrare i legami 
di amicizia tra la gioventù sovietica 
e la gioventù italiana e studiare da 
uicino e direttamente ta vita, H la
voro, lo stadio. IVtttuiid della gio
ventù sovietica. Al termine del nostro 
lavoro noi riteniamo nostro dovere 
esporre in una prima breve rclaxio-
ne il lavoro rvolto dalla nostra de

legazione. j riiitltati con-seguifi e le fesa del loro pa^sc e per ta causa 
impressioni generali comuni che tutti 
noi abbiamo sulle cose viste. ' 

Nel corso del nostro lavoro noi ab
biamo potuto raccogliere abbondanti 
in/ormaricni e materiale sui dtrrrs» 
aspetti della cita delta c/toi>ciitt'« sofie-
tica. che faremo conoscere nei suoi 
particolari alla gioventù italiana. 

Il piano di lavoro della nostra de-
legarione è stalo organizzato sulla 
base delle nostre richieste e dei »<o-
stri desideri. Noi abbiamo coù potuto 
visitare, nelle diverse parti clcl-
l'U.R S S. in cui ci siamo recati. C ttà. 
villaggi, fabbriche, colcos, parchi di 
cultura, bil-lioteche. 77»»sei e altre isti
tuzioni culturali, chiese, sanatori. 
ospedali, case di abitazione, giardin' 
d'infanzia e campi di pionieri, ab
biamo assistito a manifestazioni spor
tive e preso molti contatti ccn le or
ganizzazioni giovanili sovietiche. Ab
biamo inoltre avuto conversazioni ccn 
professori, scienziati, studiosi e auto
rità che dirigono le i«;titurioTii e or-
ganiz:a:ioni economiche, sociali, s.n-
dacalt. culturali, scolastiche, sanità 
rie. sportive dell' Unione Sovietica 
Abbiamo infine, parlato, ogni qualvol
ta lo abbiamo desiderato con sempli
ci cittadini sovietici, con operai, con
tadini. intellettuali, donne, rriorani, 
bambini. 

TI popolo e la gioventù sovietica 
sono usciti da appena un anno da 
una guerra che ha portato grandi di
struzioni, rovine e lutti sul loro paese! 
Il popolo sovietico ha duramente sof
ferto della guerra. Città, fabbriche e 
villaggi distrutti. L'invasione tedesca 
non ha risparmiato nulla: le istitu
zioni assistenziali e culturali, le ope
re d'arte e le biblioteche, le scuole, 
le chiese, t sanatori, la vita delle 
donne, del vecchi, dei bambini. La 
gioventù e il popolo sovietico hanno 
dato tutte U loro «nervic per la di-

delia liberta dei popoli. Sette milio
ni di combattenti sono caduti eroica
mente. Visitando Leningrado, la città 
che con la lotta di ogni cittadino, di 
o.ani soldato, di ogni operaio, di ogni 
donna, di ogni ragazzo ha saputo re
sistere a 900 giorni di assedio e suc
cessivamente respingere e Vincere il 
nemico e rts'tasjdo Stalingrado, la 
citta che è stata difesa metro per 
metro e nella quale la vittoria sovie
tica ha significato una srolta per le 
sorti della guerra, noi abbiamo avuto 
una visione preci.-ta dei danni che lo 
guerra ha portato all'Unione Sor,eti
ca e della crciica lotta che ha com
battuto la giocentìi sovietica. 

Oggi il popolo sovietico ricosfnil'icc 
con tutte le sue forze il suo paese 
la sua economia, le sue fabbriche 
la sua agricsltura. le sue citta, le sue 
fstituc.oni assiste.iziali e culturali 
Noi abLiuhir. « ufo Le''i,it5>-uuo co<n-
pietà ni ente ricostruita, abbiamo visto 
tra le rovine ài Stalingrado le fab
briche riprendere la produz'.one di 
pace, risorgere le scuole, le cafe per 
gì» operai, iniziarsi il piano per la 
ricostruzione di una niioi'a grande 
città. Tutti i cittadini sono impegna
ti nella realizzazione del quarto pia
no quinquennale, che deve portare 
l'economia sovietica e raggiungere e 
superare il brello anterióre. 

Nel corso del nostro viaggio ab
biamo ariito modo di risifare dtrerse 
fabbriche, dove gli operai fanno e 
gara per aumentare la produzione e 
per superare così tutte, le difficolta 
caudate dalla guerra. Presso le jab-
brichc abbiamo trovato istituzioni cul
turali, palazzi di cultura, biblioteche. 
scuole professionali e spesso istituti 
superiori di istruzione, società e im
pianti sportivi. Agli operai, indipen
dentemente dall'età e dal sesso viene 

del 

ab-

corrisiutsto il iuliino sulla baie 
Iaconi compiuto. 

.Abbiamo risitafo dei colcos e 
biamo avuto delle informazioni sulla 
agricoltura sovietica. Quasi tutta la 
terra è assegnata ncll'U.Tl.S.S al col
cos. dove i contadini lavorano JJI 
forma associata la terra e ripartisco
no i proventi dell'economia del colcos 
sulla base del loro lavoro. Oltre a 
questo ogni famiglia contadina ha in 
godii/ioiro personale un piccolo ap
pezzamento di terreno attinente al'O 
casa, la casa d'abitazione stessa, be
stiame produttivo, animali àa cor
tile. IM terra occupata dai colcos 
Viene loro attribuita in godimento 
gratuito m perpetuo. Noi abbiamo 
constatato i grandi progressi eompiu 
fi dall'agricoltura soL'ictici nel com 
pò della produzione, della meccantz 
zazione e dell'elevamento culturale dei 
contadini, nell'assistenza medica, nella 
istruzione ecc. 

•Abb.amo visitato numerose ist fri
zioni culturali e scientifiche, biblio
teche. musei, parchi di cultura e ri 
poso. Nel corso di queste risife e nelle 
conversazioni che spesso abbiamo 
avuto con semplici cittadini, abbiamo 
jiotuto constatare la grande attenzio
ne che il Governo sovietico dedica 
allo sviluppo della cultura fra tutte 
le categorie di cittadini. Ogni citta
dino sovietico ha diritto all'istruzione 
e alla cultura gratuita. I giocarsi ac
cedono agli studi indipendentemente 
dalla loro origine sociale. Dopo la 
istruzione elementare, obbligatoria i 
giorani jrequenfano la scuola media 
e le scuole professionali e tecniche. 
Dalle scuole medie accedono attua1 

mente alle Università e agli Istituti 
superiori 195.000 studenti all'anno. 
- Gli studenti delle Università e Isti

tuti superiori sono circa 620.000 ed 
rwt sono considerati come lacorafon 
e ricevono uno stipendio, 

i . j ' n ; i - . sono rientrati ad As'i i 
i.'Jfl agenti ausiliari che la notte o.i 
! martedì si eiruo allontanati dal >er-
I \ -zio. insieme al loro coinaneiaMe. 
| Essi hanno \ o,rtr.to .seco tutte le* 
Ianni e munizioni elle avevano pre-
j levato prima di allontanar-i. 
I II loro -ritorno, che* doveva av
ven i r e nella mattina, e stato rinvia-
i to al pomerii.'jio dovendosi smetbilt-
i tare anch eie* altre fot inazioni di 
(partigiani che -i er..no riunite a S. 
Libera. 

La città di Asti è tranepnlla com^. 
f del restej, è sempre stata anche m 
' qi-csti giorni. 
j Alle ore 21,20 il Comandante Roc
ca ha parlato per radio ai partigia

n i . danelo conto del colloquio avuto 
con i l . \ ice Presidente elei Consi
glio on. Ncnni e eleU'ns-icurazion:? 
ricevuta ed invitando tutti allr, 
calma. 

e-wilchr altro rifugio in Alto Adige. 
Chiedo a - JUnlleo » in epiale pe

riodo è stata ricevuta la somma e 
mi dice che è in .loro possesso da 
una ventina di giorni. Precisarne».'e 
dal periodo in cui ììadre Zucca si 
è recato in Alto Adige. Chi era 
latore della somma, padre Zucca 
o qualcuno che si accomnannava a 
lui? ' Probabilmente se . Matteo ~ e 
Keller avessero a iuto più tempo a 
disposizione, non.Qvrei tardato a sa
pere qualche -cosa di più su que
sta questione, però il solo fatto che 
padre Zucca è in collegamento col 
-Centro • e die in .4lto Adige sono 
arrivate «orrenzioni proprio nel pe
riodo del suo 'soggiorno in questa 
zona è un elemento su cui deve es
sere rivolta l'attenzione massima. 
In vi> jjrimo tempo mi sono stupito 
che unu somma cosi ingente fosse-
stata inviata ai fascisti in una sohi 
regione, in seguito però ho potuto 
intuire le ragioni di un tale stan
ziamento. 

Per rendercene conto, bisonti'! 
conoscere Ut situazione esistente a 
Merano. In questa cittadina, fattii 
di alberghi e ricca di villeggianti. 
il numero dei fascisti e di nazisti C* 
coii.sre/erccofc; « Siamo molti ca
ni era ti olii» ini elicerà "Matteo''. 

Camminando per via aliando ir-
i ominciu a farsi sera, infatti, non e 
(iiff.cìle sentire qualcuno che into
na un inno fascista. Sono cose che 
sembrano iiicreeiibili. ma qui pare 
che rientrino in una strana norma
lità Nei numerosi ospedali, case di 
riposo e di cura gli inquilini so«io 
in gran parte elementi delle S.S. e 
delle briaate nere. Nell'ospedale CI 
è prescritto il saluto fascista per i 
militari die si presentano senza ber
retto dinanzi ai superiori. Questo 
spicela perchè nello stesso ospedale 
il 22 giugno si svolse una riunione 
durante la quale si predisposero « 
preparativi per inscenare una ma
nifestazione monarchica contro la 
celebrazione che allora si faceva 
per l'avvento della Repubblica. 

Questi sono i chiari indizi sui 
sentimenti degli uomini che diri
gono i complessi ospedalieri di Me
rano e sono chiari indizi anche che 
la loro non è una azione individuale 
sporadica, ma si basa su un piano 
p re risto e preparato in precedenza. 
A r.entir fare parecchi nomi fascisti 
che si trovano alla direzione di un 
importante complesso ospedaliero 
di Milano, due ho potuto annotar-

T. GIGLIO 
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Gli Stati Uniti accettano 
la risposta jugoslava 
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NEW YORK. 24. — Gli Stati Uni
ti hanno accettato la risposta jugo
slava alla nota americana inviata 
in seguito all'incidente degli aerei 
americani abbattuti in territorio 
jugoslavo. 

Il maresciallo Tito, r.-pondendo 
oggi per iscritto ad una domanda 
sottopostagli dai corrispondenti este
ri, ha accusato le autorità militari 
americane di aver fatto eseguire 
deliberatamente ricognizioni aeree 
sullo schieramento jugoslavo nella 
zona di confine fra la Jugoslavia e 
ritslia. 

* Il sorvolo del territorio jugosla
vo — ha affermato il maresciallo 
Tito — non è stato autorizzato da 
noi. Esso è stato una violazione de
liberata fatta col .proposito di ef
fettuare ricognizioni sulle posizioni 
jugoslave nella zona B e su altre zo
ne di frontiera. I sorvoli sistemati
ci del nostro territorio nell'alta Slo
venia da parte di trasporti e appa
recchi civili alleati non vono do
vuti a sbaglio accidentale di rotta 
od a cattive condizioni atmosferiche. 
Essi sono stati atti intenzionali ed 
arbitrari di piloti che non rispetta

no la nostra sovranità e volano «fil
za chiedere il previo permesso ai 
abbreviare la rotta, come essi stes
si hanno affermato. E' nostro pro
fondo convincimento che i voli d.\ 
apparecchi militari alleati <=ul n*v 
stro territorio — bombardieri, ae r i ! 
da combattimento ed anche fortezze 
volanti — avevano, prima di ogni 
altra cosa, lo scopo di fare una di
mostrazione di forza, e poi di inti
midire le nostre patriottiche popo
lazioni e di incoraggiare nello stes
so tempo gli elementi antinazio
nali^. 

NegU ambienti diplomatici di 
Belgrado si ritiene che le notizie 
diffuse all'estero secondo :ui Tito 
aveva « respinto * l'ultimatum ame
ricano sono state originate da una 
errata traduzione di un comunicato 
jugoslavo nel quale era affermato 
che « l'ultimatum era stato accan
tonato perchè sorpassato dagli av
venimenti. in quanto l'equipaggio 
ed i passeggeri del primo apparec
chio erano stati già rilasciati quan
do fu consegnato l"ultimp*um » TJI 
parola <• accantonato » è sfila erro
neamente tradotta « respinto •. 
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A PltJ DI UN ANNO DALLA FINE DELLA GUERRA 

"V Le prospettive dell'energìa elettrica SCANDALO AGLI OSPEDALI 
sono cattive per l'autunno e incerte per l'inverno 

(lSTostra intervista oon l'ino". Pietromarohi oapo del servizio ri
partizione cieli'enerola elettrica per l'Italia centro • meridionale ) 

ti • 

ti 

' Il 21 agosto il Comitato Inter
minister ia le per la Ricostruzione 
h a in i z ia to l 'esame dei p iù i m 
portanti piani di ricostruzione 
Fra questi in pr imo piano q u e l -

, l o re lat ivo agli impianti idroe
lettrici le cui deAcienze sono p e 
nosamente sent i te dalla grande 
massa del pubbl ico che, dai fre-

' quenti segni del la precarietà del 
serviz io di distribuzione del la 
energia, guarda c o n manifesto 
t imore v al l ' inverno che si a v v i 
cina. 

Volendo fare il punto del la s i 
tuazione, sc iogl iere gli interroga
tivi che ci ass i l lano e gettare 
uno sguardo sul futuro, ci s iamo 
rivolti ad uno dei migliori e sper 
ti in materia di impianti e lettr i 
ci, l'ing. Domenico P ie tromar-
chi, che, at tualmente , dirige l'Uf
ficio Centrale Ripartizioni E n e r 
gia Elettrica, l 'organismo cioè 
che pres iede alla ripartizione de l 
l 'energia per tutta l'Italia C e n 
ti o-Meridionale . 

Le sospension i d i ene rg i a 
L'ing. Pietromarchi che, molto 

cortesemente , ci ha intrattenuti 
su questo argomento, ha spiegato 
e giustificato innanzitutto le fre
quenti sospensioni di energia che 
si verificano proprio in questo 
periodo in cui ingenti quant i ta
tivi di energia vengono c o n v o 
gliati dal Nord verso l'Italia C e n 
tro-Meridionale . Ha precisato a 
questo scopo che la quanti tà di 
energia proveniente dagli impian
ti alpini costituisce, e f fe t t ivamen
te, una notevole quota (30 per 
cento circa) della totale d ispo 
nibil ità, ma ha r i levato che, an 
che con le forniture to ta lmente 
efficienti, suss is te uno scarto (di 
circa il 20 per cento) fra produ
zione e richiesta del le utenze , 
.scarto che porta alla necessi tà di 
comprimere il pre l ievo di energia 
de l le reti di distr ibuzione (ciò 
che, in parole povere , si ot t iene 
con le periodiche sospensioni ..di 
turn/j c h e hanno l u o g o ) . 

• E' vero , che nel Nord v i sono, 
at tualmente , ulteriori disponibi
lità di energia, ha proseguito lo 
ing. Pietromarchi , m a è altret
tanto vero che n o n se ne pup 
effettuare il trasporto. In real tà 
le trasmissioni e let tr iche sono già 
uti l izzate in corrispondenza del la 
loro mass ima capacità. - • " • 
• S e poi si rif lette che- l'esercizio 
at tuale si svo lge senza r iserve, 
si capisce che incidenti sul le l ì 
n e e o sul macchinario portano 
alla t emporanea m a n c a n z a dì 
fornitura dal Nord o da altri 
centri di produzione e, conseguen
temente , a l le sospensioni fuori 
orario che si rif lettono in part i 
colare sui grandi centri di d i 
stribuzione quali Roma. 

• • La scarsezza d i piogge 
A questo punto abbiamo p r e g a 

to l'ing. P ietromarchi di formu
lare le s u e previs ioni per il pros 
s imo inverno . Secondo l ' intervi
stato, « l e previs ioni non p o s s o 
n o non essere che pess imist iche 
fino a tutto ottobre ». Jnfatt i , in 
ottobre, le f luenti degl i impiant i 
appenninici sono ancora in m a 

ti di distribuzione tendono ad 
aumentare , con sovrapposizione 
parziale del carico luce a quel lo 
industriale. In novembre , invece,, 
ha inizio di norma il periodo ca 
ratteristico di morbida e di piena 
dei fiumi appenninici , che v a fino 
a tutto aprile. 

Ma, avremo ancora un'annata 
di eccezione, cioè di magra, do 
po tre annate di magra, di cui 
quella in corso segna un mass i 
m o di contrazione nei deflussi 
che non ha riscontro nel passato? 

Basti ricordare, ci ha risposto 
l'ing. Pietromarchi , che questo 
anno la portata media per la 
quasi totalità dei fiumi appenni 
nici risulta dal 30 al 50 per c e n 
to inferiore al valore medio , e 
tener presente che sono mancat i 
tota lmente gli apporti di piena, 
caratteristici dei fiumi torrentizi 
del l 'Appennino, sui quali si basa 
l'invaso dei grandi serbatoi de l 
l'Italia Centrale sul Salto e T u 
rano. L'apporto di questi a f f luen
ti del Vel ino si va luta m e d i a 
mente sull 'ordine di 300 mi l i o 
ni d i 'me. all 'anno; quest 'anno non 
ha raggiunto uh sesto dì ta le v a 
lore. N o n avendo quindi un'ap

prezzabile accumulo di energia 
nei serbatoi, 
previsioni . 

Tuttavia , s e avremo una s ta
gione Invernale idrologicamente 
media, se la r imessa in efficien
za d i macchinario potrà 'essere 
completata i n t e m p o , nei grandi 
centri di produzione, la tornitura 
di energia nell 'Italia Centrale p o 
trà essere assicurata ne l la stagio
ne invernale , senza onerose l imi
tazioni. 

P i a n i di r i c o s t r u z i o n e 

Infine abbiamo pregato l ' inge
gner Pietromarchi di èsporci le 
sue idee su u n argomento di più 
v a s t o respiro, qua le quel lo del 
programma ' da seguire per il 
perfezionamento dei servizi e le t 
trici nell 'Italia Centro-Meridio
nale e a Roma. 

L' interconnessione d e v e essere 
sempre più -estesa^ tra Nord e 
Sud, ci ha risposto l'ing. P ie tro-
màrchi, poiché sopratutto in q u e 
sto campo la v i ta economica ed 
industriale del la Nazione è 
inscindibile. Interconnessione si
gnifica integrale uti l izzazione de l 
le disponibil ità stagionali di ener

gia ed accumulo delle risorse e c -
è azzardoso fare] cedenti ne i serbatoi; l e potenze 

di scambio potranno quindi a m 
montare a valori considerevoli , 
per i quali l e l inee esistenti a 
120 kw. possono non rendersi più 
rispondenti. 

Di qui la necessità di portare 
a compimento una opera gran
diosa, studiata con larghezza di 
^ d u t e , l'elettrodotto a 220 kw., 
già ult imato per i due tratti B u s -
so lengo-Firenze e Terni-Popol i , e 
da costruire per i tronchi da F i 
renze a Terni e da Popoli a N a 
poli. Questa trasmiss ione elettri
ca dovrebbe costituire come la 
dorsale del nostro s is tema di i n 
terconnessione, a cui confluiscono 
gli impianti Si lani e del Mezzo
giorno, il complesso produtt ivo 
del Nera-Ve l ino e Vomano, e il 
s istema Nord degli impianti al
pini. Quest'opera, nella sua c o m 
pleta realizzazione, dovrebbe com
prendere, anche i lavori necessari 
per la compensazione reattiva 
della l inea e conseguente rego
lazione di tensipne, per lo s m i 
stamento e la trasformazione de l 
l'energia. 

GIUSEPPE,. CONSIGLIO 

3 "Ire grandi,, a S. Spirilo 

In seguito ad un abile pedinamen
to compiuto da alcuni agenti della 
« Celere » è stato arrestato, mentre 
usciva dal Policlinico con un notevo
le carico di commestibili, il portan
tino Domenico Lamparielto. In con-
seguenza del suo arresto si è proce
duto^ anche a quello di Di Vizia Tito, 
Bordoni Valter e Nuccilll Lidia che 
sono*stati tutti denunciati per /urto 
continuato e aggravato. 

Questa la nuda notizia di cronaca, 
non» ancora raccolta dai giornaliNcit-
tadinl. Ma essa ha un sipni/lcato ben 
più vasto di quanto potrebbe a prima 
vista sembrare. Infatti il Lampariel-
lo, insieme con ol'in/ermieri Mobili 
e Pctriaggi, e con la stretta solidarie
tà del famigerato Rossif hanno diret
to tutte le agitazioni contro la pre
cedente Amministrazione e guidato le 
irruzioni eseguite negli uffici s le vio
lenze perpetrate impunemente alla 
presenza della stessa Autorità di P.S. 
i Ottenuto (per la ben nota debolez
za del Ministero dell'Interno) l'allon-
tanamento del precedente Contmissa-
rio, prof. Fancello, e impedito l'in
sediamento della nuova Amministra
zione ordinaria, i .« tre Grandi», co
me ironicamente sono chiamati nel
l'ambiente ospitaliere», si sono arbi 
trarlamentc insediati negli uffici cen
trali, esercitandovi una vera e-prò. 
pria dittatura su tutto il personale, 
cori la complicità del Segretario gene
rale e la supina acquiescenza di un 
funzionario del Ministero dell'Interno, 
addetto al servizio del personale, non
ché del Commissario provvisorio. 

Ora,corniti ! a farsi chiaro per tutti 
il motivo incon/essabile degli scio 
peri e delle carnevalate a cui la dt 
tadinanza romana ha assistito alcuni 

ALLA DENOTAZIONE PROVINCIALE 

" gra, mentre i prel ievi su l le r e - | t i v e operaie. 

Un miliardo e mezzo 
di lavori stradali 

Nella seduta di avanti Ieri, venerdì, 
il presidente della Deputazione Pro
vinciale, on. E. Finocchiaro Aprile, ha 
comunicato alla Deputazione che in 
seguito al vivo interessamento spie
gato presso 11 Ministero dei Lavori 
Pubblici è stato possibile stabilire, 
d'accordo con quest'ultimo, un vasto 
piano di lavori stradali, che permet
terà, ad un tempo, un notevole rias
sorbimento di mano d'opera attual
mente disoccupata e la soluzione di 
annosi problemi di comunicazioni che 
interessano le popolazioni della no
stra Provincia, anche per 1 collega
menti con la Capitale. 
. Oltre a 400 milioni di spesa per il 
riassetto del fondo stradale, è pre
visto l'impegno di spesa di un mi
liardo per ]a costruzione di nuove 
strade e di opere ad esse connesse. 
Di questo miliardo metà sarà a ca
rico della Provincia, secondo un pia
no di ammortamento trentennale ver 
so l'Amministrazione dello Stato * 
metà direttamente a carico del Mi
nistero dei LL. PP. 

L'ufficio tecnico provinciale, sotto 
la direzione dello stesso presidente 
della Deputazione e dell'ing. Rebec
chini, deputato per 1 lavori pubblici, 
ha già elaborato un plano specifico 
di nuove opere, pei 267 milioni. Al
tri progetti sono pure allo studio, co
me quello dell'importante strada da 
Tolta a Santa Severa, In territorio «il 
Civitavecchia. 

Allo scopo di dare un'impostazione 
quanto più possibile organica al Pia
no dei lavori e di chiamare a colli-
borarvi le popolazioni interessate, at 
traverso l loro rappresentanti nelle 
amministrazioni locali, il compagno 
Mario Paone, deputato per la finanza. 
ha proposto che venga indetto dalla 
Deputazione un convegno dei sinda
ci di tutti i comuni della nostra Pro 
vlncla. La proposta è stata appro
vata all'unanimità. 

Il compagno Paone ha proposto an
che, e la Deputazione ha approvato 
In via di massima, che alle tr-ecessl-
tà derivanti dalla progetta- ->n-> di 
cosi notevole mole di lavori 5 prov
veduto mediante l'assunz'one .n so
prannumero, alle dipendenze della 
Amministrazione Provinciale, di per
sonale tecnico avventizio e che negli 
aopaltl delle opere venga fatto il più 
largo posto possibile alle Coopera 

Un carrettiere romano ha ucciso 
r allenatore BOZZI per una cavalla 

= (• « 

La vittima stessa ha fornito alla polizia gli in
dizi per mettere le man sul suo assassino 

nito Jacovacci, ha negato pacata-

<C. V . 

Un porporato romano 
derubato per vari milioni 
- Le guardie del Papa indagano 

/ L'extraterritorialità che incombe 
? su quell'austero monumento che è 

il palazzo della Cancelleria, non ha 
• distolto alcuni ignoti ladri dal ten-

^ tare un grosso colpo: vittima ne è 
.stata il cardinale Carlo Salotti. Il 

- carainale. che aveva lasciato gli af-
fr fanni della capitale ,per meritate 
' . \acanze presso la sua famiglia, in 
'•*. quel di Montefiascone, è stato in-
^ fatti urgentemente richiamato a 

Roma, essendosi trovata aperta una 
• - porta del suo lussuoso appartamen-
; i to. che si trova appunto in quel 

• ~~~ Palazzo. 
KJ . Entrato nell'appartamento il por-
\~"" porato ha dovuto constatare con 
r ~ dolore che di fronte a tanta do-
\ vizia gli ospiti non si erano po -
[ / * tuti trattenere dal far man bassa: 
*-• : tutto a soqquadro, e la mancanza 
"k di biancheria, vestiario e di molti 

oggetti preziosi come croci petto-
; rali, anelli episcopali, medaglie e 
': medagliette d'oro e d'argento, p ie -
'<c • tre preziose ed altri svariati og-
f; gettinL dei genere. Naturalmente 
* l'eminente porporato è angustiato 
•"• non tanto per il valore degli ogget . 

. ?-. ti perduti, che pure è considerevo-
*" le, ma per il fatto che essi costi-
l ' tuiscono cari ricordi o doni di per-
1 - sone care, associazioni o persona-
i . Ma. 
• v Dell'inchiesta, olire che la Que-
v stura di Roma, si occupa anche la 
L :- polizia vaticana. Il che fa sperare 

:- che si giungerà ben presto in por-
? V to. I primi risultati infatti sono 
f*ì*. notevoli: si è potuto accertare che 
u j * : ladri non sono entrati dalla porte 
0*' - come si potrebbe supporre, ma o 
;c- ; ci sono soltanto usciti, o l'hanno 
, ? . soltanto aperta dall'interno, dopo 
¥-- aver fatto il loro comodo, per svia-
[&, re le indagini. 
$i , • Le tracce lasciate sui muri ester-
""-'i _ ni non lasciano dubbi invece che 
\ì 'essi siano entrati da una finestra 
f i * nel bagno dell'appartamento, calan-
&y 
S" ' • ™ •••• 

dosi con una corda dal piano so
prastante. 

Resta il problema di sapere co
me siano entrati liberamnte nel pa
lazzo. Su questo la polizia papali
na indaga. 

Si riaffacciano i banditi 
sulla via Salaria 

Verso le 10 di ieri mattina il cin-
quantatreenne Rinaldo Agostini, da 
Bracciano, si è presentato alla sta
zione dei carabinieri di p. Farnese 
a denunciare che poche ore pri
ma, mentre viaggiava sulla via Sa
laria a bordo di una Fiat 503, era 
stato assalito da quattro banditi ar
mati di mitra a circa venti chi lo
metri da Roma. Gli aggressor; fa
cendo fuoco a salve, lo avevano 
costretto a fermarsi e lo avevano 
rapinato di tutti gli averi non tra
lasciando di perquisire la figlia Ma
ria che viaggiava con lui. Poi i 
baiatiti s i V r a n o dileguati a bordo 
dell'automobile. 

I carabinieri hanno iniziato caute 
indagini, tenendo ben presente che 
l'automobile .non è di proprietà del
l'Agostini, ma di un certo Giulio 
Pantaneili, il quale gliela aveva 
affidata ài momento della sua par
tenza da Bracciano. 

Lutto 
Si è spento ieri nell'ospedale dei 

Fatebene Fratelli, Felice Vendati, zio 
del nostro compagno di lavoro Lean
dro Vendltti. 

Alla famiglia vadano le più sentite 
condoglianze dell'* Unità ». I funerali 
avranno luogo oggi alle ore io par
tendo dalia Cappella dell'ospedale si . 
to all'Isola Tiberina. 

ESAMI UNIVERSITARI 
Il 2 settembre sarà ripresa presse 

il Collegio Nazareno la preparazione 
agli esami universttari (tei. 42.M1). 

L'esito delle indagini sul delitto 
della via Cassia ha superato davve
ro ogni più rosea speranza. Ieri 
sera, considerando le sue ricerche 
p i t i c a m e n t e esaurite, il commissa
rio Jacovacci ha tenuto una breve 
conferenza stampa nel corso della 
quale ha narrato ai cronisti come 
è riuscito a venire a capo del mi
sterioso delitto. 

Jacovacci ha premesso francamen
te di non aver ottenuto ancora la 
confessione di colui che si presu
me essere l'assassino. 

«Giudicherete voi stessi — egli 
ha aggiunto — se le prove in no
stro possesso sono tali da merita
re una denuncia per assissinio ». 

Come è noto la Mobile si recò sul 
posto non appena il delitto fu sco
perto dal pastorello. Una accurata 
perquisizione nelle tasche del mor
to servi a raccogliere i seguenti do
cumenti: sei biglietti della circo
lare, i cui numeri indicavano che 
erano stati staccati a due a due e 
un biglietto delle Vicinali, tratto 
Zagarolo-Centocelle. 

Le prime indagini condotte a Ce
sano servivano inoltre a raccoglie
re un indizio prezioso. Due perso
ne che viaggiavano in macchina 
sulla Cassia verso le 21,30 della sera 
precedente la scoperta del delitto. 
avevano scorto, all'altezza flella via 
cc-srneFe, un calesse del tipo « vi-
gbarola» tirato da un sauro alle 
stanghe dil la quale era legata una 
civall ina morella. Il sauro era te
nuto alla briglia da un giovanotto. 
Dietro il carretto camminavano due 
individui, di cui uno con stivaloni. 
ambedue sconosciuti a Cesano. 

Alcuni ragazzi abitanti nei parag
gi dichiarsrene alla Mobile di aver 
visto effettivamente le tracce fre
sche di una « vignarola .. la mattina 
stessa in cui il delitto fu scoperto. 

Senza indugio Jacovacci e Mor
taretti si recarono da Cesano a Za-
gtrolo a bordo di una jepp. Qui eb
bero quello che Jacovacci stisso ha 
chiamato il •< colpo di fortuna ». 

Appena attivato nella stazionci-
na il commissario si imbattè in un 
loquace bigliettaio il quale, due 
giorni prima, aveva chiacchieralo 
con uno sconosciuto, i cui connotali 
corrispondevano, grosso modo, a 
quelli del morto. Lo sconosciuto 
aveva fatto al «bijettaro». un rac
contino molto interessante. « Due 
anni fa — aveva detto lo scono
sciuto — mi rubarono una cavalli
na morella alla quale ero molto af
fezionato. Ormai non speravo più 
di ritrovarla, ma due giorni fa ho 
rice\uto una lettera anonima che 
indicava come ladro un certo Giu
seppe Corsi, fletto «Boc io» , da Pa
l e s t ina . Sono stato a trovarlo, ma 
« Bocio >, mi ha detto di essersi sba
razzato della cavallina passandola 
al fratello Antonio abitante a Cen-
tocelle. Ora vado appunto a cercare 
Antonio per riprendermi la mia ca
valla ». 

La • v ignarola > 
Alla domanda.del bigliettaio che 

lo consigliava di rivolgersi alla po
lizia, lo sconosciuto (che poi non 
era altri che l'allevatore Bozzi) ave
va risposto di saper fare da sé. 

Risaliti sulla jepp Jacovacci e 
Morlacchi si sono allora recati in 
gran fretta a Centocelle, in via Car
pinete 51. Antonio Corsi è stato su
bito fermato e interrogato. Egli ha 
fornito vari alibi per scagtonarsi 
dal sospetto di assassinio, ha am
messo però di aver avuto la caval
la, ma di averla consegnata al fra
tellastro Angelo Salvitti, abitante a 
Roma in via Valmontone 17. Se fi 
eccettua dunque una breve puntata 
a Segni, per accompagnare un figlio 
del Bozzi all'obitorio del Policlinico 
per il riconoscimento del padre, il 
giro nel Lazio era finito. Le inda
gini stesse riconducevano i due 
stanchi commissari a Roma. 

Nella stalla attigua alla casa del 
Salvitti c'era un sauro e una « v l -
grarola», ma niente morella. 

Tutta la famiglia del Salvitti, mo
glie, figlio e figlia, fu fermata. 

Il Salvitti, che è un ex-milite fa
scista, pregiudicato per furto e 
adulterio, un individuo « scaltro, ma 
tardo 'e sornione », come l'ha defi-

nrA^te ogni addebito, e si mantiene 
tmvor ora sulla difensiva. 

Ha fatto vun grave errore però, 
quello di mentire alla polizia. Per 
giustificare la scomparsa della mo
rella egli ha detto di averla ven
duta giovedì mattina (la mattina 
seguente alla scoperta del delitto) 
a uno sconosciuto per 30 mila lire 
somma che poi gli sarebbe stat 
rubata. 

I vicini di casa hanno invece af
fermato che il Salvitti. che è car
rettiere di professione, aveva la 
morella da circa un anno e che solo 
quindici giorni fa se ne era disfat
to, dopo aver acquistato un sau* > 
riformato dai carabinieri. 

A questo punto è necessario ri
correre al ragionamento (sostenuto, 
a dire il vero, da un paio di pan
taloni macchiati di sangue fresco 
rinvenuti in casa del Salvitti). 

L'assassino nega 

Jacovacci pensa dunque che l'al
levatore Bozzi si sia recato la mat
tina precedente il delitto in casa del 
Stlvitti e lo abbia subito affrontato 
dicendo: « Tu hai la mia cavalla ». 

Non potendo negare di averla 
a\uta, ma non avendo più la pos
sibilità di restituirla, il carrettiere 
avrà cercato di accomodare le cose 

I due rivali si saranno intesi in 
qi-tsto senso: recarsi dall'attuale 
p'pprietario della bestia contesa, -e 
farsela riconsegnare dietro rimbor
so del prezzo. Attaccato il sauro alla 
• vignarola.. i due si saranno al
lora recati (in compagnia del figlio 
del Salvitti?) presso l'attuale pro
prietario. la cui identità rimane pel-
ora sconosciuta alla polizia. 

Ottenuta la morella i tre avran-

d'ste 

no fatto ritorno a Roma passando 
sulla Cassia. 

Questo coincide con la deposizio
ne dei due viaggiatori di Cesano. 

A questo punto l'idea di uccidere 
deve essere logicamente balenata 
nella ottusa mente del carrettiere 
Salvitti. Sbarazzarsi del contenden-

e occultare la morella presso un 
mico. E' probabile che la vittima 

stessa, nella sua eccessiva baldan
za, abbia offerto senza volerlo faci
le esca ai funesti propositi dell'as-
srs-sino, dandogli 1'impress.iohe, con 
incaute indiscrezioni, che né la po
lizia, né alcun estraneo fosse a co
noscenza delle sue indagini attra
verso la campagna romana. 

Il pretesto di prendere una scor
ciatoia può essere stato molto utile 
a svicolare per la solitaria via ce-
stnese. Il resto è ovvio. 

Com'è logico le indagini sono ben 
lvngi dall'essere concluse. Oltre al-
l'at-alisi del sangue trovato sui pan
taloni, saranno effettuate perizie, 
da parte di Sorrentino, per confron
tare i tacchi del Salvitti con cer
te orribili tracce di calci che si no
tano sul volto sfigurato della vit
tima. 

Rapidità, fortuna e scaltrezza 
hanno permesso a Jacovacci e Mor
ircela di ottenere un magnifico suc
cesso. Essi non hanno dubbi sulla 
o.lptvotezza del Salvitti. 

mesi or sono. Una delle cure assidue 
della precedente Amministrazione era 
stata quella di esercitare i^ controllo 
più rigoroso possibile sul consumo dei 
generi destinati agli infermi. Proprio! 
al Policlinico erano stati eliminati no
tevoli abusi e riorganizzato il servizio 
di cucina, eseguendo continue ed im
provvise ispezioni ed utilizzando an
che (a intelligente collaborazione dei 
rappresentanti della SEPRAL. Evi
dentemente quei metodi amministrati
vi no"h potevano essere né propizi né 
accetti alla consorteria dei Lampa-

iriello. 
Ma la questione si allarga oltre la 

cerchia dei servizi strettamente ospi
talieri. L'Amministrazione precedente 
ha pubblicamente denunciato la con
nivenza di loschi interessi agrari nelle 
agitazioni del personale, la cui gran 
de maggioranza era ignara delle spe
culazioni che si facevano alle sue 
spalle. Sta di fatto che un gruppo di 
affittuari (qualcuno nascosto dal man
to d'una pseudo cooperativa,) si era 
coalizzato contro PA7nministrazio»te. 
Questa tuttavia, senza lasciarsi intf 
midire da alcuna minaccia, riuscì ad 
ottenere piena vittoria in un Impor
tarle giudizio presso la competente 
commissione giudiziaria. Era necessa
rio trasformare questa in una vittoria 
di Pirro. E' quello che sta per acca
dere con le trattative di... transazio
ne, a meno che U Consiglio di tutela 
non ci ponga rimedio. 

Ma che .c'entra questo col nominato 
Lampariello e soci? Quel che c'entra 
potrebbe essere chiarito da un episo
dio che corre di bocca in bocca ne
gli ambienti di S. Spirito. Subito do
po la defenestrazione della preceden
te Amministrazione, 'pare che i tre 
Grandi con il Segretario generale e 
Signora, ed altri scagnozzi, abbiano 
fatta una scampagnata in quel di Ma-
lagrotta, per festeggiare la vittoria. 
Niente di male, vero? Ma sarebbe 
interessante conoscere il nome del
l'anfitrione, perchè nel caso che ri
sultasse essere uno del più grossi af
fittuari interessati al TIUOVO regime di 
S. Spirito sarebbe anche lecito chie
dere quali negozi in comune avesse
ro i grandi strateghi degli scioperi 
ospitalieri (scon/essati perfino dalla 
&G.I.L.) e gli agrari in lotta con gli 
'Ospedali Riuniti. 

Bisognerà pure che l'Autorltd af
fondi una buona volta il suo bisturi 
in quel covo purulento. Rossi, Lam
pariello # soci avevano data per si
cura lai nomina a Presidente degli 
Ospedali del comm, • Scaliser Pare in
fatti che il decreto fosse stato già 
firmato dal Ministro dell'Interno ma 
che il Presidente del Consiglio non 
abbia creduto di darvi corso. Ora,. 
sempre dallo stesso'ambiente interes
sato, si fa il nome di un, Prefetto n' 
riposo che fu già consultore nell'Am
ministrazione fascista^ Frattanto tutti 
gli elementi allontanati dalla prece
dente Amministrazione straordinaria 
stanno trionfalmente rientrando. 

Bisognerà interessarsi seriamente 
degli Ospedali Riuniti.. 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
Di nuovo il "Vascello,, 

Gli operai richiedono un espe
rimento cooperativo 

Abbiamo lungamente parlato del
lo scandalo avvenuto ultimamente 
alla tipografìa --Il Vascello» in se
guito alle manovre del suo ultimo 
gestore, sig. Galli Pecciarini. 

In seguito agli ultimissimi «viluppi 
della situazione, la Commissione in
terna delio stabilimento tipogra/lco 
ha inviato ni Ministro del Lavoro 
D'Aragona la lettera che pubbli
chiamo. i 

V o g l i a l o particolarmente far no
tare l'ultima parte della lettera, 
quella in. cui si propone concreta
mente un esperimento cooperativo, 
che se attuato darà certamente ri
sultati dì gran lunga migliori che 
non la gestione di Galli Pecciarini. 

Ecco la lettera: 
L'Officina Grafica «11 Vascello» 

sita in via Mario de* Fiori. 101 essen
do risultata al Governo di indebita 
proprietà del famigerato fascista Te-
lesio Interlancll, venne a suo tempo 
Incamerata in applicazione della leg 
gè sul r Profitti del Regime » e af
fidata ad un sequestratarlo nella per
sona dell'avv. Barbaresl. La Upogra-
fia passò successivamente sotto la ge
stione del comm. Galli Pecciarini, che 
ne usò fino ai giorni odierni, a suo 
piacimento. 

Negli ultimi giorni, senza alcuna 
autoiizzazione dell'avv. Barbaresl, a 
vendo il signor Galli trasmessa la 
sua gestione ad un gruppo facente 
capo al « Giornale della Sera », e vo
lendo questi nuovi assuntoti servirsi 
della officina senza alcun riguardo 
per la gian patte della maestranza 
che vi è addetta. 11 signor Galli ha 
iniziato con gì aduale alienazione in 
tutte le pubblicazioni — fra cui anche 
un quotidiano — di pertinenza della 
officina stessa, procedendo nel con
tempo al licenziamento di quasi tutti 
gli operai ed impiegati che di essa 
fanno parte con lo specioso pretesto 
di manenn/a di lavoro. 

Ma, non basta. A dare maggiore 
risalto alla irregolarità di questa pro
ceduta, la quale, come si vede, non 
tiene in alcun conto il diritto al pa
ne ed alla necessita di vita di noti 
poche famiglie di lavoratori, sta il 
fatto che il licenziamento delle mae
stranze essendo stato subordinato al 
decorso" delle trattative che si sono 
svolte fra 11 gestore Galli ed 1 nuovi 
assuntori, ne è derivato 11 succedersi 
di continui procedimenti difformi. 
Un correttore, ad esempio, In poco 
più di trenta giorni, è stato tre vol
te licenziato, due volte riassunto! 

Oggi le cose sono a questo punto: 
il lavoro della officina, come si è già 
rilevato va man manr» rlducendosl, 
perchè 1 nuovi assuntoti Intendono di 
entrarne in possesso con le mura, 
le macchine ed 1 caratteri di cui essa 
è dotata; ma in quanto alle anime. 
che pur ne fanno parte, esse non 
hanno per loro valore di sorta! 

Dinanzi ad una simile manovra, la 
quale dimostra In quale spregevole 
conto taluni signori tengano la santa 
faUca umana — e non per nulla il 
capo del servizi amministrativi del 
nuovi gestori è un noto fascista già 
amministratore del « Lavoro Fascista » 
edito fino ai 1943 a Roma! — le 
maestranze colpite si rivolgono alle 
autorità comoetentl perchè siano sai. 
vaguardatl i loro giusti diritti al la
voro. \ 

E per meglio facilitare 11 compito 
che alle autorità stesse è devoluto, 
chiedono che sia esaminata la pos
sibilità di dar vita sotto la tutela e 
la gaianzia del sequestratarlo avvo
cato Barbaresl ad un primo esperi
mento cooperativistico fra le mae-

strante di una officina, Incamerata 
dallo Stato non certo per Incremen
tare gli Interessi di un qualsiasi spe

culatore, ma unicamente per assicu
rare lavoro e tranquillità di vita a 
coloro che ne fanno parte. 

Le autorità dello Stato nel va
lutare la soluzione additatale non 
mancheranno certo di ispirarsi queste 
due sole necessità: garantire ad un 
buon numero di lavoratori 11 sacro 
diritto a non vedersi privati, per 
oscure manovre speculative, di' quel 
lavoro che è per essi l'unica fonte 
di guadagno; stroncare hi pieno e 
con la dovuta energia, le manovre 
stesse perchè contrarle ad ogni senso 
di pace sociale. 

L A C O M M I S S I O N E I N T E R N A 

Riunioni Sindacali 
Tatti 1 rifinditori muniti di licerne pir lt 

Tiniiti il cuts l lo i i aoutcì lunedi •_'."> «Ile 
Aro 18 nei locali del Sindirato in MI <JM 
Delfini 36. 

Li comotitUai intinti • fiduciari undicili 
dì nuora nomina dii mugnai i pastai iln-n»--
nÌM M alle ore 9,30 presso la <eJe ilei Sin
dacato. piana Esijuilino l . 

Il Sindacato dipindinti dai panifìci, minditt 
di pani i drogherie, invila tutti i diM>c<u[>jn 
delle categorie amidette a prestarsi mll.i 
sede del Sindacato. \ia dei Millo 2.1, piano I 
L'ufficio è aperto per Informazioni dille ore 7 
alle 8 e dalle 19 alle 20.:t9. 

I tegnenti gioranl lavoratori delle «rqu^nii 
categorie lunedi 20 alle ore ts Ila >pde tiri
la Commissione consultila ijim.inle della I a-
"rnera del Laxoro: Metal!jrgici: \!tiori R.. Vu-
ci. Alfieri, Croce Eugenio, Cardinali, (atermi, 
Corlni, De Ruaglero e Frar»; Poligrafici: \a i -
dip| M.. Rutielli. Cinti e Camelhm. < R (...<. 
Cervini e 'Valeri; l'errouf-rr Paris. Falegnami 
Bocchi e Amore. 

Convoca/inni di Parlili) 
LUNEDI* 2fi 

S u . Manina: Ore 19 as'emMea dei tomitMi 
di cel lula. 

Tutti gli attivisti <'Hle cnmeMaiìom ilfl 
giovedì ore 19 in Federazione. 

I l i g n i l t i compagni alle ore 20 in F e ù ra
zione (Ufi- ( ì lot .) per uryenti •nniimicw ,n"i-
Pichetll R . Tranquilli M. L Vetore. \ entur i 
L.. Vendita F.. Angelini F. . fKMn-l T . I»i 
Tommaso i l . , Bertolani Giul iani . S o r u j a f., 
Cini fi F. 

Ragazze ctmnniit i In Federanone (uff gio
vanile) oie 18. 

M\RTEDI 27 
S u . Colonna: ore 18 re<pon<al>ili gintamli 

di cellula 'in Sezione. 

Commissioni giovanili d i l la cellula Uniter-
sitaria In via Catanzaro 1 ore ir>,:W. Non man
chino i compagni: Vetete, Bocchelli. Pfl Gurr-
clo. Basevo, Caputo, Cartone finn . Currai'i, 
D'Addio. Di Cagno, Capagna. da l l i , liuarannv, 
Mechelll. Molinarl. Morini. Oradei. r W i » . , 
Quarra. Raparelh. Tosihi, Zibellini, De L i p i * . 
Francalancia, Coletti. 

Per "l'Unità f i 

Nell'interno del garage 
cadavere di pollo un 

COSA HO VISTO neMURSS 
Lunedì sera alle 20 nei locali 

della Sezione Trionfale, MARIA 
MICHETTI della delegazione 
giovanile recatasi nell'Unione 
Sovietica, terrà una conversa
zione su questo tema. 

Il lezzo di cadavere che usciva 
dalla saracinesca chiusa di un ga
rage in« via Alamanno Morelli, ha 
messo ieri in subbuglio i pacifici 
abitanti della zona. Suggestionati 
dalle orripilanti notizie di miste
riosi assassini: pubblicate in questi 
gforni dai quotidiani, i poderi cit
tadini si sono rivolti con compren
sibile apprensione al commissaria
to Salario. Una squadra di agenti, 
piontr.mente accorsa, ha provveduto 
a forzare la saracinesca e ad ese
guire una cauta ispezione nell'inter
no del garage (i! cui proprietario 
era assistite da Rema*. 

PuréTmalgrado il tanfo fosse q;ni-
s« insopportabile, non è stato pos
sibile sulle prime scoprire donde 
provanisse. 

Finché un secondo, più accurato 
scpraluogo. ha permesso di svelare 
la causa di tanto mistero: un gio
vane pollo galleggiava esnnime in 
una vasca d'acqua, ove era misera-
mante annegato, forse nel temera
rio tentativo di alleviare in qual
che modo gli effetti intollerabili 
della calura t^ ìva . 

SPETTACOLI 
" La signora del venerdì } 

• La Mgn»ra del vuerdi • « assito dalla 
ollafxirazione del regista Huward Ha«l> con 
la coppia di ifen^jgialori Ben lUchl-Charles 
Me Vrlh'.r. regi-ta r sceniijjiatori del durr -
ìt t t i -Mini e n'ite»'le « X \ ?ecolo •. V q„tl 
famoso fi ITI. questo <;i r f h u n a evidenti me.Me. 
lipret a-.ii chi" lo ricalca tale e quale cam
biando Solo l'arcVente: dal lea'.ro al la reda
zione di un quotidiano. Ma. nella «ni mamfe-
-tazione P'à -nperficiale. il carattere d"i [#t-
•.••najgi r. o mejl io V"rrci>he «->»ere. lo <tt»«>. 
VorrebV, ptrchJ. è f>ene d.rlo snhito. l'inter
pretazione in film del genere ha grande inpor-
tar.za: e Cart (ìrant non è Jrfcn Rarrvmore e 
tanta men<i M a par hrava Rn*alinJ Rn-«el può 
reigere il confronto eoa Carolf l.^mhard. E an
cora: «e nell'imo la satira «fittile ed il fine 
nmorUnio rajjinnijeTnn a volte compiuti va lon 
artistici e «copre erano nohilitati dal ric<eifo 
intento di elevarsi a docnmenW di co^tuxe — 
come in • L'impareggiabile Goffrè? • di La 
Cava — qai onesti strs;i not iv i restano un 
moto gioco formale. Che neppure la violenta 
fontrappOMiioae del dramma — «n tentato sui
cidio — riesce a togliere da! varo, pnr se vi 
<i veJ». per on a t t i o . i l dito ìrcrnatore dei 
Ben Hecht • Me. Arthur di • Delitto senza 
passione » t di • The Scpnndrel >. 

• La s i j t s r a del venerdì ». coannqne. Y w l e 
soprattutto divertire, ma anche q n ^ t o sso c o a -
cerciah<tico intenta lo raggiunge in misuri 
ridotta, molto ridotta. 

Vice 
T E AT RI 

ADRIAXO: ore lT.Stl: . Batterli? • ; «re = 1 : 
• BarMere di Siviglia •. 

IRTI: sabato SI agosto ere 21 iBZTjarazione 
stagione di prr*x. 

TEATRO DELLE USCIERE (via XI Setttskrc. 
Mia. Finanze): coup. Pa»: Siciliani, ore 
1S30. 

TERME DI C1R1ULL1: ere 21: .Cavalleria 
rusticana • e « Pagliacci ». 

1E1TR0 DELLO 2ù0: coup. ri». • (aprìccì r i -
nere • con i fratelli Dona, l«i di Marzio. 
Ballo popolare gratis. 

VARIETÀ* 

1LH1MBR1: varietà; salto schermo: • Uragano 
all'alia . . 

1REK1 COSMO: «re 13.30 e 21.30: .Cinta-
chiaro n. 3 • con Sino Be*ozxi e Pina Renzi. 

1REH1 DEI FIORI: camp, riv.; sullo scherno: 
t Non tradisco mia moglie ». 

CASINI DELLE ROSE: or- 18: Orchestri e u n 
tanti: ore 21,45: Scelti p .^nraai di varietà. 

COLLE OPPIO: ore 20.45: • Bosso di sera • 
(Batnelan). 

0AKCIN0 LUCCIOLA (dell- fr'ina delle fc»e): 
tutte le sere danze con «nnestra Radici», e 
La e ri Barbieri. 

DELIE AMI ASCIATE: (vi: Caronti*. 5. Pi 
noli Tel. 375 329. ore 21. Dancing Gno a 
tarda notte. 

JOTINELLI: varietà: snlln schermo: • I Bli-
I- i-ticri •. 

MANZONI: ore 16.30. rnap. nv. Erma Chigi: 
«ili" irherno: « Follie d'inverno ». 

PRINCIPE: rip„«o. 
3EALE: r^np. riv. P.m-i Capili: «elio scher

mo: • franchi tiratori •. 

CINEMA 
Acacie Cini giardini: Maschera bleu t doe. 
Alfa Arena: Come era verde la mia valle. 

ore 20.30. 22.30. 
Acquario: Volto di donna t doc. 
Altieri: chin<nra estiva. 
Anlasiiatnrì: Uragano all'alba. 
Anna Appii: II mio amore vivrà e doc. 
Irena Auoaii: La donni dr'la montagna. 
Arma Finai; Le cinque * biave. 
Anna Lt Fariela: lo ti ha incontrata a Na

poli. ore 20,45 e Z-\45. 
Arma Atxirra: li segno di Zorre. 
Arena Prati: Robin Bood e doc 
Arma dil l i Provincii: Cow-bov dilettante. 
Ansa Taranti: Uragano all'alba e doc. 
Armala: Ciste era rtrit l i mia valle e doc 
Altri: Vertìgine. 
At inaliti: Robin Etoi della Cilif inia. 
Aagistu: Qainto: non aaaanart . 
Atti l ia: Carovana d'eroi. 
Bruciceli : I cavalieri dtl Teias. 
Bernini: Ombre sai care. 
C a l m i c i : cbistnn estiva. 
Cairaiicitttt: c i i tunn estivi. 
C u b i l i : Li domi del giorno. 
Cali di l i t u i : Vertigine. 
Clidit: Tntti tutiarcio l t sposa. 
Cilosii: Se a i vnol sposisi. 
Callisto: L'coso i l grigio. 
Corti: 11 «zeriEeio del l u g t c 
Cristalli: Li grande aesiocni. 
Dilli Fallii: Robin Hoed t «V. 
Dilli Pmviidi: Cow-boy dilettante e cart. a-

niaati. 
Digli Sciatimi: riposo. 
Dilli T trrun: li sospelto. * 
Dilli Tittirii: Notte di tempesta. 
Daria: Rerarreiioce. 
Eden: (italiano ir' Medici. 
Eictlsior: Lady Evi. 
Flaaiiia: L'soaa i l grigio e «>e. 
Fan tal: Il tesoro segreto di Tania. 
Ftaict: Fi diavolo si converte. 
Sallirii: Bctiab*. il gigante ier i . 
Giilii Cisirt: Notte di tempesta. 
Imperiale: L'orgoglio degli Aidenoi e • Li 

bombi atomici >. 
Indiai: Quinto: eoa ie t tature . 
Iris: L'ottivi moglie di Birbablet. 
Italia: Volto di domi, 
l i Fi l ici: L i doni e le spettro. 
Musimi: Ungano i l l'alba • doc 
Menili: Sciuscià, -
Medenitsimi: s i l i A: Mtestri «1 ballo; sa

la B: Il diavolo si cotverte. 
Modini Arili Etilri: U signora del ve

nerdì eoi Ciry (ìrant. 
Niaintana: Noi ti pn»so dimenticare. 
NSSTI: Oh «omini della sai viti. 

Odltcalthi: Riapertura *nn il 'irm lo Lini La 
<inn»ra del venerdì 

Olimpia: lì signora drl *r.i< nii e d<>< 
Ot(ariani: Un nomo n'nrra 
Or lei: Tua per ser.prr e d»r 
Palazzo: Frutto proibito e doc 
Galestrini: Vertigini'. 
Firioli: Il tr»oro «eqrct"» (ti Tarra.i 
Planetario: chic-tra estiva. 
Pil i l i tmi Margherita: Il ;rand« talzrr e a • 
Qtirii itti: chiusura estici. 
Itirinall: Qninto: r..-o • Trinare 
Ri f i l i : Sposiamoci stanotte e d̂ .c 
Rtx: La donna e lo tptttro 
Riilts: Ragliti indiavolata 
Rivali: Botimbo. 
Risi: Un aondo che sor$r i trr 
S i l i Ckiritu: Il soie di Mi-ntc-a^;::*. 
Salaria: Li porta proibita. 
S a l i n i : chinerà estiva. 
S t i l l i Marghtrita: Li signora del venerdì. 
S i l i Umberto: Li voce nella tempesta. 
S ir t i i : I cavalieri del Tesai. 
Smeraldi: Sotto due bandiere. 
SpIndirti Ombre sol mare. 
Stpertilimi: L'orgoglio de<jli Anderson. 
T r i t i l i : Se mi n o i sposi t i . 
Triesti: Fedort. 
Tttctit: L'inafferrabile spettro > e d e . 
TilrtTti: Sempre n»l mia esore. 
XXI Aprile: Il tesoro segnto di Tartan. 

L'inaugurazione del Congresso 
dei mutilati del lavoro 

Ieri alle ore 9 alla Casa Madre 
dei mutilati ed invalidi di guerra. 
è iniziato il 1. Congresso dell'As
sociazione nazionale mutilati ed in
validi del lavoro presenti i rappre
sentanti di quasi tutte le Provin
cie italiane, e molte personalità. 

Ha preso per prima la parola il 
Dott. Sansone. Commissario nazio
nale dell'Associazione il quale ha 
espresso il desiderio dei congressi
sti e dei loro rappresentanti di es
sere rieducati al lavoro e di ri
tornare al lavoro. Hanno poi re
cato il saluto delle personalità o 
degli Enti da loro rappresentati 
il Comm. Cao. l'on. Mnssini. il pro
fessor Crisafulli, il Col. Bel fa e ;1 
Dott. Glampaohs. 

Subito dopo il Congresso ha ini
ziato lo svolgimento dei suol la
vori che continueranno oggi e si 
concluderanno nella giornata di 
domani. 

Somma precedente: L,. 9.0iS967."3 
Tamburi. L. 50; Sezione « VII No

vembre », Terni, L. 2000: Caldani" e 
Elsa. L. 300; PoLselll Nicoln. L -
re 250; Prigioniero Tenente S«ra>ii 
Francesco, L. 537; Sezione Coni un -'ri 
ngarolo, L. 1553; Pica Alessandro. Li
re 50; Gregorio Selvaggi, L. 3507; M -
ria Imondt di Napoli, L. 1000; Pell.nc-
chy Giovanni, L. 150; Polselli N'co- . 
L. 150; I compagni dell'Ospedale -1 
Monteverde, L. 404; Dante Mor u 
della Sezione Prencstino. L. 200: C 1-
lula delle Casenuove di Eni|>o]t, L -
re 10.000; Maria Imondl di Xnpol., 
L. 1000. 
Somma totale al 23 agosto 1946: 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Audizione di canti 
delia resistenza 

Lunedi 26 a'.le ore 21 alla sez. La-
t:no-Metronio ui via Lusitania 28. 
avrà luogo una audizione di musiche 
e canti del movimenti della resisten
za e della libertà In Europa, Aa!a ed 
America, illustrata dal prof. Ambro
gio Donini. Ingresso libero. 

RADIO 
M. S09.9 — Ore 8.10: Wtitle »t.vtive 

— 8.15: Buongiorno — 8.25: Orginlsti 
— Per gli agricoltori — 11.30; Vcv i 
— 42.20: Orclestn Vitale — 13.15: Or-
eiestn Filippini — 13 30- CinWiere — 
14: « Campidoglio • — 14.25: Musici « • 
ria — 14.40: • A non di musici ». fan-
tuia — 17.M: Concerto sintonico Cag
lialo — 18.M: Carnet di ballo — 19.25: 
C u r a i — 19,45: Sotitie sportive — CO 
• SS: *ìlK:^t irì (V,fs-- — 21: Ma 
s i a Tarii — 21.10: • Arcobaleno » — 
2145: « Stastro Do» fiesnaldo • di G. 
Tergi — 23: Notiate n i rampionati cicli
stici mondiali di Zurigo. 

M. 420.8 — Ore 7.30: Cintosi — 11: 
Ritmi _ 12: Kostilgii dell'800 — 13.10: 
n microfono sulla putt i del paese — 
13.45: M«iea operistici — 18.15: Sta
giono estivi del Teatro del Popolo: Con
certo a. A — 20.20: Panorami sovietici 
— 20.35: Motivi celebri — 21: t Mirsirhe 
i l elitre di l i n i » — 21,30: Dal Festi
val intemaiiotali di Lecersi: • Sentite • 
di Mourt — 23,55: Bnoninotte. 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 20.3* riunione di 

Corse di Levrieri a paniate benefi
cio della C.R.I. 

Domani 

al Cinema I M P E R I A L E 
un vero grande film di spionaggio 

intemazionale 

ALLARME A GIBILTERRA 
con 

VIVTANE ROMAXCE e 
ERIK VON STROKEIM 

M i n . 11 par. . Neretto tar l i la doppia 
Questi avvisi t i r icevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via d e l P a r l a m e n t o n. 9. - T e l e f o n o 
61-372 e 64*914 ore §.30-18; 

Via de l T r i t o n e n. 75. J6. Hi I -I . 
46-554 ( a n g . v ia F. C r l s p » , ut e 8.30-1»; 
S . P . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a n ti, 
rei . 183-514 . La r i o Chiari) . • A g e n z i a 
B o n a v e n t a • Via T o r n a c e l i ! 141, l e i . 
M-137 e 64-S09 ore 8.30-13 e 13-18 • 
Via de l la M e r c é d e S4-A (f i latel ica 
O n a r l n o ) 9-13. 15.31-n . Via Sia reo 
.Minahett l l t . te i . 87-174. 

l t Lezioni. Collexl L 10 
ISTITUTI MESCMI m i n i n o numi corsi Strno-
g r i f u Nin<ir.i!i\ Dattilografia, t nnt i lu l i l i . Lin
gue e>tere. SS. Apostoli 48, Boetlo 2 r u t e 9. 

AN Mi: FU OHI ROMA PA-
( l A M t N T O DODICI MESI 
PELLICCE 5.000 - 7.5«Os 

11.000 - 15,000 - 18.000 ed oltre 

•l«Ì«-ll 

una o due 
compresse 

di V c r a m o n t r o n c a n o i n po
ch i m i n u t i i l m a l di testa, 
di dent i , i do lor i periodici 
f e m m i n i l i , l e n e v r a l g i e . 

'V&iamcn 
l 'aat ido lor i f ico c h e n o n 

«disturba i l c u o r e 

fiustìna da 2 compressa 
Tubo da 10 compresse 

Stxfeti HaltaM « 
Prfttitìtti Schorlng - Milano 

.a.r t i . * w ? * i t i 4 i . 

AMBROSETTI 

m 
I M P I A N T I C O M P L E T I 

GRANDrCUCINE 
FRIGORIFERI 
BANCHI PLR GELATI 

VIAC0RD0NATA.29 
. . .1 TEL.: 6 3 6 0 6 

• •i 
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na partenza 
di FRANCESCO TRASANNA/secondo 
classificato nel concorso de « l 'UNITA'» 
di Milano per un racconta di aurore inedito 

Avevamo visto i soldati gettarsi sui vamo potuto scorgere. Biciclette da 
fili d'erba buttando le cartucce nei 
mucchi di letame e dicendo « tra po
che ore. tra poche ore ». A casa ave
vamo visto mamma e ; nonna molto 
pallide. La cena era pronta, la lucer
na accesa, e ci eravamo seduti a 
mangiare. « Sarà meglio partire que
sta notte — aveva detto la nonna ag
giungendo: — Fra pochi giorni tor-

- neremo ». La mamma non ardiva 
contrariarla, e poi il tremolio dei ve
tri era attillante, assillante e frequen
te. La tavola fu sparecchiata in fret
ta. Passati nel tinello a preparare le 
valige la nonna aveva continuato: 
« Questo ci vuole, quest'altro è inu
tile ». La mamma taceva essendo del
lo stesso parere, ed erano venute le 
dicci di sera. A quell'ora solitamente 
eravamo a letto: ora la nonna chiu
deva la porta con due giri di chiave, 
e scendevamo le scale. Si giungeva in 
dicci minuti alla stazione, invece cam
minavamo con fatica. Noi fratellini 
avevamo i pacchi legati con lo spago. 
In alto s'era rannuvolato, le lampa
dine dai fili mandavano poca luce. 
Anche gl'incontri erano fatti con va
ghe ombre isolate. 

Gli ultimi cittadini erano alla sta
zione, li conoscevamo. La folla era 
composta dagli agricoltori della peri
feria. La pensilina era illuminata ma-

! lamente in blu. Due treni erano già 
stati occupati e attendevano la par
tenza. Nonna e mamma avevano tro
vato un piccolo spazio ove posare le 
valige accanto all'ufficio del tele
grafo. 

Lo spettacolo non era allegro seb
bene per noi fosse una novità. Gli 
agricoltori gridavano molto forte, vo
levano ancora trovar posto sui con
vogli. 

Poi i due treni si mossero. La mac
china del secondo convoglio si mise 
a pochi metri dall'ultimo respingente 
che la precedeva, e pareva un treno 
solo. I due fischi delle macchini an
cora li sentivamo allontanarsi, e un 
terzo treno entrò • sotto la tettoia. 
Fummo sospinti dagli urlanti verso i 

'carri ma l'ingombro delle valige non 
ci lasciava la speranza di poter giun-

. gere ai vagoni. Eravamo deboli e tut
te le mani ci ributtavano indietro ver
so l'ufficio telegrafico. Ci ritrovammo 
avviliti accanto ad una panchina. La 
nonna imprecava. 

Il quarto convoglio fu ricoperto 
ancora. Erano le due di notte: l'odore 
della ferrovia e il freddo autunnale 
ci chiusero gli occhi. Vegliava la 
nonna. 

Il vocio era continuo, • continuo e 
sordo. Gli agricoltori avevano la vo
ce grossa e parlando pareva fi pic
chiassero. Ci risvegliammo storditi e 
spaventati; c'era ancora buio. Era av
venuta una detonazione che nel son
no ci parve ingrandita fortemente. 
Davanti vedevamo le rotaie, i sassi 
sporchi di fumo e di grasso. Poi ca
pitò una voce dal fondo con un roco 
« bombardano la ~ stazione », e '• la 
manimetta si «vegliò smarrita come 
noi due, e la gente gridava « le usci
te, dove sono queste uscite ». Erano 
eccitati dal sonno e dalla paura. For
te a qualcuno era parso cne le avan
guardie austriache fossero giunte al 
deposito delle macchine. - La nonna 
gridò intorno « non e vero », poi an
cora tremenda « il mondo ci imbro
glia ». Forse alludeva al manife^o 
della sera prima. 

La mammina inquieta osò dire « sa
rà meglio tornare a casa», mentre la 
notte mandava la sua freschezza pe
netrante. La poggia ci prese tutti sot
to ai muri dei magazzini militari lun
go i quali eravamo passati^ la sera 
prima per giungere alla stazione. Fa
cevamo ritorno insistendo con lo 
sguardo verso quella linea di monti 
che il buio ci velava, ma che da quel 
punto si erano sempre visti. Di là sa
rebbero apparsi quelli che dovevano 
giungere. Da una finestra dei magaz
zini si sporsero alcuni militari, col
mandoci alla rinfusa di cioccolata 
sussurrando nel buio * non ingrassare ' 
i tedeschi ». " 

Sul piazzale, tra i rami degli ippo 
castani, si ' poteva indovinare l'ora ; 
dell'alba e questo ci dava altra in
quietudine. Si sentì anche un miagolio 
che andò a sperdersi oltre i depositi; 
poi imboccammo la strada passando 
sotto gli archi merlati della porta A-
quìleia. Dalle persiane della nostra 

. casa trapelava luce, e questo fatto ci 
diede altro motivo di smarrimento. 
Forse erano le avanguardie di cui 

- parlavano sotto la tettoia. Ci si provò 
a salire. « Che volete »? domandò la 
figura alta d'un soldato nel riquadro 
della luce. 

« E* casa nostra — disse con deci
sone la nonna — abbiamo le chiavi ». 

« Qui ci siamo noi — ribatte il sol
dato — è meglio che ve ne andiate ». 

« Diavolo — rise la nostra vecchia 
— se ci stai tu potremo starci anche 
noi -- Nel tinello cinque, sei militari 
erano sdraiati sul sofà e sulle sedie. 
Guardavano con sguardi corrucciati e 
infastiditi questi arrivati, 

I vetri chiusi mantenevano tutto II 
fumo nella stanza. Questa volta la 
mamma sì fece coraggio, la manimet
ta parlò con la sua vocina sottile. 
Parlò di suo marito, delle nostre pe
ripezie, delle apprensioni^ di quelle 
ore, infine chiese dei consigli. Le sue 
parole si spegnevano troppo presto 
come non fossero state pronunciate. 
I soldati non le badavano mica e 
erano intenti a passarsi uno con l'al
tro dei fiaschi di vino. Erano fiaschi 
di loro proprietà. 

Si fece silenzio, "i soldati si pas
savano qualche parola, la nostra vec
chia andò in cucina. La manimetta ci 
volle vicini, guardando attorno tome 
fosse estranea. Si udiva bene la piog
gia sulle persiane. 

« Bene — disse la nonna rien:ran-
do — vedo che non ci avete portato 
via niente. Ma adesso aiutateci con 
le valige, ce ne andremo subito ». Un 
soldato dall'accento meridionale alzò 
le spalle. « Non ci muoviamo ». Un 
altro che dall'accento pareva " lom
bardo era di parere diverso. Non si 
può lasciare i vecchi e t racazzi.^ « Ci 
andrò io » concluse. Soffiava una 
pioggia leggera. Strade deserte e c.\%e 
sprangate, cernine con luccherto i ca
fona. 

A fumé di mattino molte cose già 

PRELUDIO ALLA MOSTRA VENEZIANA \m 

U n Festival Cmeiiiatografico 
senza "eccellenze,, e relativa corte 

bersaglieri, casse spezzate tr» U cui 
assi si indovinavano barattoli di sal
sa rossa, scatole di carne congelata, 
berretti militari. Seguivamo il lom
bardo che ci precedeva con le valige 
grosse. Le sue orme con quel peso 
erano profonde come le avrebbe ratte 
un animale. Soffiava il soldato e ogni 
tanto deponeva le valige, e subito le 
riprendeva prima che lo avessimo rag
giunto. Nella piazza delle scuole ve
demmo Garibaldi sul piedestallo, con 
le braccia incrociate come un bravo 
uomo. E sul viale di circonvallazione 
trovammo un'altra folla con autocar
ri, carrette e carriole. Il nostro lom
bardo si avvicinò a un camion. 

Chiese per noi un po' di posto, e 
gli autisti risposero che attendevano 
il Comando supremo € Il supremo? » 
motteggiò bene il nostro. 

Salimmo in fretta seguiti da buon 
.lumero di gente. « Buon viaggio » ci 
disse infine l'amico facendo un largo 
gesto di addio con la mano. 

Sotto il telone cominciavano nuovi 
lamenti. Erano due sposi triestini, per 
noi « ghe se la forca » e aggiungeva
no un gesto di mani intorno alla gola 

Ormai piegavamo verso Venezia e 
lasciando correre Io sguardo scorge
vamo molto fumo sopra la nostra cit
tà. Qualcosa come un male segreto 
ci rodeva assieme a una triste son
nolenza. 
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Si dirli che c'entri 11 faiclimc-1 
Questo fascismo e un ritornello del
le sinistre che continua a ripetersi 
a sproposito, come una salsa p ipan
te per dar sapore alle scipite pit
tarne che sì vogliono ammanire. Un 
ritornello ebe si - ripete all'infinito 
senza nessuna schietta valutazione 
dei fatti passati e di quelli presun. 
ti: un espediente, già svalutato, e 
messo in opera a ripetizione a sco
po unicamente di agitazione. 

La Mostra Veneziana del Cinema 
— si dirà — era si fascista come 
lo fu per un ventennio ogni pubbli
ca manifestazione Italiana, ma, ri
spetto ad altre, lo era molto di 
meno. Il suo carattere internazionale 
la teneva relativamente immune da 
quella tabe polìtica; alla i n a l a t i l i . 
t'al più, sacrificava un pò* d'incenso 
rituale, attribuendo medaglie di prin
cisbecco e corone di falso alloro a 
qualche filmetto propagandistico, o 
imperialistico od anche, e più spes. 
so, semplicemente, come si diceva, 
sano e costruttivo. 

Contro tutto ciò — si dirà — la 
Mostra Veneziana ha il vanto di aver 
permesso la proiezione di film di ben 
altro carattere e indirizzo: verbi^ra-
zia il pacifistico IM Grande Iltusìon 

e la Bit* Humaine di R«no!t\ lo 
sconsolato Carnet de Bai di Duvl-
vier, il sovietico verso la vita di Ekk. 
E fu Insomma — si concluderà — 
la Mostra Veneziana, una vera oasi 
di intellettualità e di arte e di bene 
intesa mondanità, nel clima duro del 
tristo trentennio. 

~ Questo ragionamento, ove fesse 
soltanto stupido, non cesserebbe di 
essere dannoso: poiché non è sol
tanto stupido, e anche disonesto. 
Perchè ecco: la violenza fascista non 
avrebbe potuto sorgere, e tanto me
no durare, se avesse mantenuto co
stantemente e francamente 1 carat
teri di dichiarata ed aperta violen
za; se non avesse- alternato 11 man
ganello e il pugnale con l'imboni
mento dei crani; se non avesse ma
scherato ed adornato la propria or. 
renda bruttezza con le penne di pa
vone della falsa concretezza non 
mai però disgiunta dalle false sa
nità, costruttività e generosità. II 
mezzo più efficace per puntellare la 
sudicia pianta del fascismo, le cni 
radici pescano ancora cosi profon
damente nella vita nazionale, pur 
dopo l'abbattimento del suo tronco. 
ne più appariscente, il mesto più 
efficace e più diffuso fu tempre que 

II numero veccni ili 
in costante aumento 

den"s
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Ì ™ r l ^ haro e un osso spedate,che si trova nel cuore dei cervi vecchi tr£eTtS^o^^Sut 
per la medicina della vecchiaia, " ~~- pi più recenti, quando gli esperi chiamata anche „ geriatrica »; è da 
aspettarsi che nelle metropoli del 
futuro vi saranno medici specializ
zati che rifiuteranno di occuparsi 
di pazienti al di sotto dei settanta 
anni. 

E' altrettanto vero che Io studio 
della senilità è uno dei rami più 
antichi della medicina. «-Senectus 
ipsa morbus», la vecchiaia é un 
malanno, dicevano i seguaci di Ci

cerone, e il grande medico dì Per
gamo, Galeno, che si conquistò una 
vasta conoscenza dell'anatomia a 
furia di riaggiustare i corpi gene
rosamente smembrati dei pugili e 
dei gladiatori del Colosseo, creò la 
prima tecnica della vecchiaia. La 
gioventù, secondo lui, è il regno del 
sangue, i l dominio del calore e del
l'umidità. La vecchiaia è il domi
nio del freddo e della siccità; un 
liquido gelido, il flegma, discende 
lentamente dal ceruello ed estingue 
la fonte del calore, il cuore. Il cor
po umano è come una lucerna ad 
olio: quando scompare • l'umidità, 
scompare- anc-he M-calore-* e- ta- lam-
pada si estingue. Galeno, che non 
aveva modo di dar consigli ai gla
diatori sul come invecchiare, sug
geriva agli altri suoi clienti, gl'im
peratori, di bere il vino caldo ed 
umido — e non è colpa sua nem
meno in questo caso se non tutti 
raggiunsero i novant'anni! 

L'elisir della vita 
Le opere di Galeno furono con

siderate la Sacra scrittura della 
medicina nei secoli successivi. Na 
i frati medici e missionaria del-
l'Inghlterra e dei paesi teutonici 
erano propensi a considerare la 
vecchiaia come un gran raffredda
mento, mentre i celebri medici ara-

; fai, Rhazes e Avicenna, i cui pazien-
1 ti erano nomadi del deserto e vec
chi cammellieri, giuravano che la 
vecchiaia fosse il prosciugamento 
di tutti i tessuti. Il Corano vietara 
ai medici di prescrivere ai fedeli la 
medicina di Galeno ed essi, nem
meno al paziente più ricco, pote
vano offrire un farmaco più effi
cace dell'acqua pura. Cionondimeno 

'cercavano assiduamente e non di-
I speravano di trovare un rimedio 
meraviglioso, il vero ~ Elisir della 
Dita ». 

Di queste ricerche, circondate da 
un fitto mistero, ci riferisce il cele
bre frate francescano inglese Rug
gero Bacone, condannato anche alla 

(prigionia per aver entusiasticamen-

Ì
te propagato teorie sctenti/ìche trop
po progressiste. Egli scrisse un opu-
scoletto sul * Come si possono pro

crastinare gli acciacchi della vec
chiaia», Verso l'anno 1290 spedì 
questa sua opera al Papa Nico
la IV. Le medicine arcane che egli 
aveva scovato negli scritti degli 
arabi e in un manoscritto raro, chia
mato il «• segreto dei segreti », e fal-
salmente attribuito, ad Aristotele. 
sono le seguenti: Vofd'puro, le per
le, il rosmarino, la carne di serpen
ti e di dragoni etiopici, l'ambra che 
nuota sul mare, il rabarbaro e un 
osso speciale che si trova nel cuore 
di cervi vecchi. Frate Ruggero am
mette che l'uso dei mezzi occulti 
non è così semplice come prendere 
una piccola purga! L'oro, per esem
pio, deve essere portato nel cervello 
fino al quarto grado della digestio
ne, ciò che è almeno altrettanto 
difficile quanto catturare un vero 
dragone volante dell'/lbissinia. Uno 
che volesse provare le sue ricette 
troverebbe anche parecchie difficol
tà nel procurarsi un osso del cuore 
dei cervi dei nostri tempi e l'uni
co fra gli arcani raccomandati da 
Bacone al Santo Padre, che noti 
esiga una speciale preparazione, è 
l'alito e l'amplesso delle giovanot
te, «amplexum halitumque pudla-
rum » che, come egli testnahiten-
te dice, rida al cuore il calore che 
fugge. . 

Per più di trecento anni a» Me
dioevo ritroviamo le ricette di Ba
cone, come per esempio nelle opere 
di Arnoldo da Villanova, un furbo 
medico catalano; egli le fa figura
re come farina del suo sacco e, co
noscendo la psicologia del pubbli
co, dà all'opuscolo soprammenzio
nato un titolo più attraente, chia
mandolo ~ Consigli per consen-are 
la gioventù » anziché ~ per ritarda
re la vecchiaia*. 

Tra il secco e l'umido 
La medicina fece pochi progressi 

durante il Medioevo perchè i co
stumi di quei tempi permettevano 
che uno fosse bruciato vivo o squar
tato da cavalli in corsa, ma non la
sciavano toccare un morto per stu
diarne l'anatomia. Soltanto col Ri
nascimento . si risvegliò lo ' studio 
del corpo umano. Ma mentre gli Un vci.ui.ii C I . . ^ . U U J > L . ti. btia 
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^Poesia di 9j. $ . Pimene 
Fine dell'ottocento. Ramon de Cam. 

peamor e Nunez de Arce sono i nomi 
che da un quarto di secolo rappre
sentano la poesia spagnola, campioni 
l*uno di una retorica pessimista e 
filosofeggiante, l'altro d'una poesia 
civile eroica e raffinata. L'apparizione 
di Ruten Dario segna una svolta de
cisiva nella storia, di questa poesia. 
tolta dall'ambiente augusto e provin
ciale dell'800 iberico e portata di 
colpo nella viva corrente della lirica 
europea. Dario * l'iniziatore del e mo
dernismo ». movimento che al richia
ma al parnassianesimo e al simboli
smo francese, e 1 cui motivi princi
pali. oltre un'esaltata affermazione 
delle proprie individualità, erano la 
indipendenza da qualsiasi schema teo
rico e un neospiritualismo di netta 
derivazione verlainlana. In realta que
sto movimento che 1 trattatisti spa
gnoli fissano nel decennio 1896-1906. 
si definisce più per 1 caratteri nega
tivi che 1 suol rappresentanti hanno 
in comune- che p*r chiare concordan
ze programmatiche. Miguel de Una-
numo, Antono Machado. Juan Ra
mon Jeménez sono le Individualità 
di primo piano in questo periodo; ma 
per un verso o per l'altro essi tra
scendono 1 limiti cronologi e spa
ziali • della tendenza. Jlmónez forse 
più degli altn vi si può avvicinare 
sopratutto per il secondo periodo 
della sua lirica (Diario de un poeto 
recién cosado, 1916) che costituisce 11 
tratto d'unione con le scuole poeti
che del primo dopoguerra. 

Il primo periodo della poesia di 
Jiménez, pure svolgendosi nell'ambi
to della poetica modernista, si pre
senta con una finezza d'espressione 
e una novità di linguaggio che era
no mancati all'opera per tanti versi 
di seconda e terza mano di Dario 
Arias tristcs (1903). Jardines Icfanos 
(1904). La scledad sonora (1908), Poc-

vano per terra che prima non ave-1 mas magicos y dolientca (1909), EX : | 

silencto de oro (1913), «ozio 1 titoli 
delle prime raccolte, ripubblicate con 
aggiunte e modifiche nella Segunda 
Antolofla poètica nel 1922. In questi 
componimenti sd possono già trovare 
elementi degni di esser* posti accan
to alle forme più riuscite del secondo 
periodo.' E" necessario rifarsi all'e
sempio della pittura primitiva fio
rentina. o alla musica di Schumman. 
di Schubert. del Beethoven romanti
co. per avere 11 senso della musica
nti tenutsslma. della stilizzata deli
catezza di eerte sue poesie. -

Una sensibilità «saltata dell'anima, 
una solitudine che annulla 11 mondo 
esterno per dissolversi In una tenue 
atmosfera musicala, d'un accento ro
mantico quale poteva aversi dopo 
l'esperienza simbolista, sono fH ele
menti di più • facile indagine nella 
poesia juaramonlana. Ed * sorpren
dente come immagini cosi lungamen
te elaborate. raggluTuron». dalla estre
ma perfezione tonale derivata attra
verso 11 gioco del ritmi e del suoni, 
uno straordinario aspetto d'Immedia
tezza. La ricerca dell'essenzialità, il 
ritirarsi tutto sull'Immagine fino a 
sostenere con una parola tutto 1) 
peso d'un canto, sono gli aspetti del
l'evoluzione di questa poesia: ab
bandonato quel minimo d'impressio
nismo popolaresco delle Balcdas de 
primacera (1907) che sarà poi 11 
punto di partenza per Lorca e per 
Alberti. Jiménez tende ad una fis
sità formale elementarissima di musi
ca intima: l'Immagine è la sola realtà. 

Per questa via * * difficile poter 
drre dove sarebbe stato possibile ar
rivare. Ma dopo la guerra 'ÌS-'IS 
nuove tendenze si manifestano nella 
poesia spagnola, assai sensibile, come 
sempre del resto, ai movimenti poli
tici di Parigi: e nasce Vultralsmo. 
equivalente del surrealismo e del
l'espressionismo diffusi in Europa 
Nasce come poesia di atteggiamenti 

negativi, più che positivi: supera
mento. disumanizzazione, evasione, so
no i concetti familiari alla nuova 
tendenza. Tuttavia Lorca. certamen
te 11 nome di maggior rilievo di que
sta scuola, dopo un primo periodo 
decisamente surrealista era giun
to negli ultimi tempi ad una poe
sia che se non poteva dirsi d'asp'ra-
zlone sodale, carica com'era di ele
menti d'origine decadente, ritrovava 
sopratutto nel teatro certi valori di 
psicologia e di natura che la costrin
gevano a terra. Bodas de sanare. In 
parte, e più ancora la postuma Casa 
de Bernardo, riportano il poeta alle 
tradizioni popolari della sua terra e 
della sua gente: la realtà, anche se 
liricamente trasfigurata, torna ad es
sere la materia dell'arte. Ma la guer
ra lo colse a Granada. nel 1936. 1 
Franchisti fucilarono il poeta e bru
ciarono 1 suol libri. Gli altri. Perez 
de Ayola. Salina*. Cornei de la Ser-
na. Madarriaga. Ortega 7 Gasset e 
molti" ancora, abbandonarono in tem
po la Spagna ed ora sono esuli in 
Portogallo. In America e In Inghil
terra. Jiménez è nel Nord America. 
L'ultimo suo libro, pubblicato n Ma
drid proprio nel 1938 è Cancton. 

Quest'antologia che Francesco Ten-
torl ha raccolto per Guanda (1) com
prende poesie del primo e del se
condo periodo. La versione estrema
mente fedele, spesso anche a scapito 
del linguaggio poetico, è presentata 
col testo a fronte: e questo è utile 
al lettore oltre che per ritrovare 
la purezza musicale e ritmica del
l'originale. per testimoniare come pur
troppo inutili appaiano simili tentati
vi quando non siano sorretti dalla 
espericn7a stilistica di un poeta. 

LUCIANO I . r c i G N A M 

(1) Jl'AX R\M0N JIMFAF7, I V M Ì * r..n tr»to 
x frolle. Vminnr e islrodoiinnf dì Frmrr*ffl 
Tentori. Gaudi, Modus, 1946. L 150. 

anatomi arrivavano, in appena cen
to anni di lavoro, a scoprire che 
l'utero non era un animale che gi
rava per il corpo e che le arterie 
potevano contenere sangue anzi
ché aria, nella fisiologia regnavano 
ancora i concetti del buon vecchio 
Galeno. 

Andrea Laurenzio, medico del re 
Enrico IV di Francia, oltre a rac
comandare ai suoi pazienti gozzuti 
di farsi imporre le mani dal Re in 
persona per guarire sicuramente, 
scrisse un opuscolo sulla vecchiaia 
ripetendo le onorevoli teorie di Ga
leno riguardo al freddo e alla sic
cità. Egli rimodernizza un pochetto 
questi concelti aggiungendo che la 
vita è un'eterna lotta fra elementi 
secchi e umidi, caldi e freddi. Uno 
di questi elementi vince finalmente 
la battaglia, conquista tutto il cam
po ma, distruggendo l'equilibrio, 
distrugge la vita. Così, se vince il 
caldo, il paziente muore di febbre, 
se vince l'umido, muore di uscite 
e se vince, come solitamente acca
de, il freddo, allora lo uccide l'età 
avanzata. 

Lo zucchero delle Canarie 

L"opera di Laurenzio, che inoltre 
fu tradotta e diffusa in Italia nel 
1623, non è molto ottimistica e pur 
raccomandando perle, oro e l'altro 
delle • giovanette, aggiunge per si
curezza ricette per tingere i ca
pelli bianchi in nero, biondo e rosso 
e non dimentica di raccomandare 
un buon mezzo contro la cal
vizie, che vorrei riprodurre, con
vinto che anche i mezzi odierr.i non 
lo superano: «• schiacciate insieme 
una cipolla e una mela e spalma
tele sulla testa rasata, a luna cre
scente ». Crema vitaininica, la chia
merebbe un fabbricante di oggi! 

L'opuscolo più conosciuto del sci-
cento riguardo la medicina dei vec
chi è quello dell'abate belga Bac-
quere. Non essendo medico, egli si 
basa sugli autori classici, da Ome
ro fino al gran buongustaio Ate-
naios. Il suo libretto assomiglia 
più a un ricettario di cucina che 
ad un manuale medico. Convinto 
che la vecchiaia sia causata dal 
freddo e dalla siccità, egli racco
manda di mangiare e bere bene e 
i Buoi capitoli più importanti trat
tano del formaggio, delle trote, de
gli spinaci e dello zucchero che 
« viene dalle isole Canarie ». La 
medicina più efficace è, secondo lui. 
una cosa molto meno poetica del
l'alito delle " puellae », cioè il bro
do di pollo. L'animale deve essere 
lavato tre volte nel vino ed essere 
riempito di datteri, uva di Corin
to, prezzemolo, rosmarino, chiodi 
di garofano, cannella, pepe e un'al
tra mezza dozzina di ingredienti. 
introvabili oggi perstno a TOT di 
Nona. Il brodo dev'essere filtrato 
attraverso un pezzo di lino sottile 
e bevuto ogni mattina come prima 
colazione. 

Medicina « gerocomica » 
I pensieri del settecento sono 

ancor meno romantici, n medico 
inglese, Sir John Floyer, che pub
blicò ne l 1724 un libro intitolato; 
«medicina gerocomica » (geroco-
mion significa in greco: l'ospizio 
dei vecchi^, invece del brodino aro
matico di docce e sciacqui salutari. 
Egli può cantarsi di essere stato 
il primo a tentare di combattere la 
siccità del vecchi con un liquido 
applicato dal di fuori, e ciò si può 
spiegare col. fatto che egli era il 
medico di una stazione termale 
molto in voga, 

La medicina è una scienza tanto 
iniemazionale che non ci dobbia
mo meravigliare se l'opera suc
cessiva in questo campo è dovuta 
al medico di corte dell'imperatrice 
Anna di Russia. Ciò che contribui
sce a ispirar fiducia nel libretto 
«De Sento » del lituano dott. Gio
vanni Bernardo Fischer, è anche il 
fatto che egli stesso raggiunse gli 
87 anni. Il suo elenco di malattie 
considera il corpo del vecchio in-
cominciando dalla testa pelata per 
arrivare ai piedi gottosi. Parla dei 
denti che vacillano, dell'apoplessia 
e dei dolori reumatici. La sua me
dicina preferita, alla quale dedica 
poi un opuscolo a parte, è ti tè ver
de. Proprio in quell'epoca, verso il 
1754, il tè incomincia « dijfonders» 

menti di Steinach e Voronoff di
mostrarono che gli estratti ghian
dolari potevano far scomparire per 
qualche tempo certi inconvenienti 
della vecchiaia. ZI medico moderno 
prescrive ormai gli ormoni. I pa
zienti talvolta preferirebbero il 
buon brodo dell'abate Bacquere, il 
bicchierino di Galeno, per non par
lare dei benefici effluvi raccoman
dati dal sapiente frate Ruggero! 

ALESSANDRO LENARD 

ti novi preziosi manoscritti al Britith 
Maseam 
• La sezione dei manoscritti del Britisli 

Miiseiim di Londra si è arricchita di una, 
intcrev'Miiite colle/ione venduta da Paul 
llirsch. un profugo tedesco che nel 1957 
lasciò la Germania e <i stabili in Inghil
terra per sfiiL'jiire alle persecuzioni dei 
nazisti. Si tratta di manoscritti di mu
tic i che comprendono, tra l'altro, una 
delle tre copie originali fatte nel 1792 
della « Mnrsicliere », nella partitura per 
IKIIHI.'I. Le altre due copie sono conser
vate n Strasburgo, dove Claudio Joseph 
•toupet de Lisle. capitano del Genio e 
imiMcofilo. compose quello che doveva poi 
diventare l'inno nnzionnle francese. 

La collezione ò stata giudicata dai tecni
ci di tale valore che la direzione del 
Itriti-li Musriim non ha esitato a sborsa
re la «omnia di 110 milioni di lire per 
acquistarla. 

/ / Palazzo dei Soviet sarà an super-
grattacielo 
Il Go»erno Sovietico ha ilcci^r. chf 

presto sarà iniziata la costruzione del gi
gantesco Palazzo dei Soviet. 

L'idea rvricinale ora che il Palazzo sa
rebbe consistito di tre ordini di piani 
sovrapposti, ognune ili una r-rconferen-
zn più pinola dell'altra e ritti su nn« 
base quadrata. La costruzione di un'al
tezza tntjle di 2^2 metri sarebbe stata 
sormontata da una statua di metri 19. 

Que=to super-erattaciclo snrà In più 
alta costruzione del mondo, sormontata 
dalla più crande statua del mondo. Esso 
oatserj l'Fnipire State Building di New 
York. 

Nobile iniziativa degli artisti cileni 
SANTIAGO DEL CILE, uftotto. — Gli 

a r i e t i figurativi cileni hanno deciso di 
realizzare una mostra allo scopo di rac
cogliere fondi, indumenti e alimenti per 
soccorrere gli artisti francesi, italiani e 
bel^i bisognosi. Alla nobile iniziativa han
no aderito i membri dell'Associazione 
nazionale dei Pittori e degli Scultori, e 
altri gruppi artistici. 

Uno del tre fratelli Marx 

sto modo di trattare la cosiddetta 
opinione. 

Venezia, colle me mostre, fu uno 
dei eentri tpecialixEati in quest*npe-
ra lottile, cui fu chiamata a colla
borare l'intelligenza italiana: quella 
intelligenza retriva al punto da pre
star fede agli specchietti per allo
dole di certa imparzialità e persino 
di eerta fronda; consentita, s'inten
de, solo ai ceti cosiddetti responsa
bili. Imparzialità e fronda che, come 
è noto, si riducerano al modesto ini 
murmurandi ed alla piacevolezza 
delle sfottitnrine antifasciste, chia
mate, con opportuno e dotto ricorso, 
pasquinate. Non è a Venezia che fu 
messa in circolazione la famosa bat
tuta di Scipione TAfricano, prima 
dell'imbarco < sulle galere rom:me: 
« Ed ora tutti in galera? ». O la de. 
finizione dì un'attrice, cara a nn mi
nistro del Mincuìpop: « Diva per 
Eccellenza »? 

Oggi dovrebbe esser chiaro per 
tutti che queste, del fascismo, era 
no valvole di sicurezza. E ancora 
ohe se il fascismo faceva pochi film 
di propaganda cioè - avveniva solo 
perchè desiderava tenere il popolo 
italiano lontano e assente da ogni 
problema. Essendo troppo pericolo
so mettere in discussione se stesso 
e porsi comunque, nella dialettica 
del bene e del male come problema, 
il fascismo voleva, secondo la for 
mula di Mussolini film che facessero 
ridere. 

Ecco il perchè della vantata im. 
parzialità delle Mostre Veneziane. 

Ma, oltre quello poltiico, c'era im 
altro aspetto poco pulito di quelle 
Manifestazioni: l'aspetto affaristico. 
A Venezia, in quelle squisite e su-
perintellettualistichc . feste di arte 
e di mondanità, si combinavano ac
cordi internazionali, si stipulavano 
contratti, si promulgavano leggi e 
decreti tutta un'attività silenziosa e 
discreta che faceva finire in certe ta. 
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Gertrude Stein 
E' morta all'ospedale americano di Pail-

ly, vicino Parigi, la scrittrice america
na Gertrude Stein. Era nata nel 1874 
ad Alleghrncy io Pensylvnnia. Aveva pas
sala l'infanzia a Vienna e a PqrigJ n 
l'adolescenza a S. Francisco. Aveva stu
diato a Radcliffe e a Baltimora. Si 
era specializzala in psicoIo-riH sotto l'in
segnamento di Wiiliam James e *i era 
laureata in medicina alla < John Hopkins 
University >. Nel 1901 sti trasferì n Pari
gi e nel 1909 pubblicò « l'hree Lives », 
il suo primo libro stampato fl' sue spese. 

Intorno ad essa si formarono Hcnning-
way, Anderson e Faulkner. 

La Stein significò l'allacciamento e 
direi l'innesto della letteratura contem
poranea americana con le correnti pin 
avanzate del pensiero e dell'arie euro 
pea. La Stein fu il primo grande art i
sta americano ad abbandonare il chiu
so e retrivo ambiente nazionale e a vol
gere Io sguardo alla cultura europea 
più avanzata 

Gertrude Stein ascollò la grande le
zione progressiva che gli ambienti intel
lettuali avanguardisti francesi impartiro
no subito dopo l'inizio del «ecolo. II 
motto della Stein che volle essere anche 
la sua poetica (e una rosa è una rosa 
è una rosa è una rosa »). volle signi
ficare la necessità di abbandonare ogni 
fumoso simbolismo, ogni relorica, ogni 
insincerità per raggiungere nna nuova 
obiettività. Senza questa nuova divisa, 
senza questa poetica della Stein, noi 
non avremmo oggi, come appunto dice 
Erhemburg. quei grandi scrittori realisti 
americani e legati al popolo simili ad im
mensi alberi con radici profonde >. 
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DGLLfl UITP 
dentro un cassetto 

Con cere* quest'uomo sulla Ura
ni e luminosa tatuerai La luce cru
da dal bailo non batta a dargli quel 
pizzico di * diavoleria » che il foto
grafo indubbiamente ricercava. 

L'uomo è intento a un sortilegio, 
ma non ha bisogno di magìa nera o 
di patti col diavolo. Il sortilegio è 
semplice, e sotto le sue sensibili dita 
Vuomo sente forse ti palpito di tan
te vite che sbocciano. 

La tastiera è il cassetto di un'in
cubatrice, posto su una forte iorgen-
re luminosa per il controllo della fe-
rondità embrionale delle uova. 

Tre settimane m un catsct* e 
reco, rumorosi e prepotenti nascono 
questi pulcini senza madre e tenia 
prospettive di cure materne. " , -

' ì '•• 

f • * 

sehe, m sempre in quelle, importanti 
frazioni della ricchezza nazionale: 
•ensa che l'opinione pubblica ne sa
pesse nulla e senza, il più delle voi. 
te, risvegliare l'attenzione del fisco. 

Da questa duplice attività fasci
stica nasceva il bislacco meccanismo • 
della Mostra del Cinema, lo strambo 
apparato delle giurie e delle auto* 
rità preposte a pontificare in quel-
l'arringo internazionale e a largire 
targhe, coppe, pergamene, attestati 
e chi più ne ha più ne metta. 

Si può dunque oggi invocare, a 
buon diritto, un Mostra del Cinema 
senza fascismo. E di essa è buon ati- -
spicio il nuovo regolamento che, mo. 
desto e poco appariscente, non ha 
forse chiarito a tutti quanto seria
mente e profondamente esso possa 
essere innovatore e risanatore. 

Mentre nelle precedenti Mostre le 
nazioni straniere partecipavano con 
un numero di film proporzionati alla 
quantità prodottane nel paese di ori.. 
gine, oggi il criterio dell'ammissione 
è affidato unicamente alla qualità, 
Ed è ammesso cioè, non solo il pos
sibile rifiuto di uno od anche di tut. 
ti i film inviati, ma anche la richie. •. 
sta, da parte della Commissione Or
dinatrice, di film particolari, d'ecce
zione od anche privati, di cui sia 
giunta notizia e che non siano stati 
notificati. Che cosa questa piccola 
riforma di un articolo del regola
mento possa significare è facile in
tenderlo se si pensa che. dall'Ante. 
rica, ad esempio non si manda in 
Europa che una caterva di polpetto
ni storici, di conitncdiole comico. 
sentimentali o di giallo-rosa, esclu
dendo — e non per caso — autenti. 
che opere d'arte, come quelle «lei 
fratelli Marx o di lieti Heeht # Mac 
Arthur, e ogni veritiera e realisti
ca rappresentazione del paese, nel
la concretezza dei suoi drammatici 
contrasti sociali. 

Un'altra innovazione che può ave. 
re la sua importanza è la soppres
sione dell'interminabile elenco dei 
premi per ogni branca della lavora
zione sostituiti da premi per i sin
goli film nella loro unità. 

Ottimo poi sembra il provvedi
mento che statuisce che la giuria 
aggiudicatrice dei premi sia una 
giuria internazionale di critici; che 
questa giurìa sia liberamente eletta 
a maggioranza tra i critici presenti 
a Venezia; e che, infine, i lavori e 
le discussioni di questa giuria av
vengano in pubblico. Una serie eli 
dibattiti che promettono di essere 
assai interessanti e che non possono 
non appassionare quanti vedono nel 
film qualche cosa di più che un sem- ' 
plice svago per le anime semplici; e , 
che desiderano perciò rendersi conto • 
dei valori e dei disvalori delle opere 
viste e dei criteri adottati, per di
stinguerli, dagli esperti. 

UMBERTO BARBARO. 

Ma il pensiero avanguardista europeo. 
era pur sempre un pensiero nato . in mia 
società borghese decadente; ed è per 
questo che noi Tediamo il potenziale nuo
vo oggettivismo della Siein di « uno rosa 
è una rosa è una rosa » essere insidiato 
dall'irrazionalismo e dall'estremo ideali
smo. Tutta la lotta che conducono oggi i 
grandi scrittori americani, consiste nel 
liberrasi dall'irrazionalismo ed essere sem
pre piò legati al popolo ; • > 

Tuttavia anche nell'irrazionalismo estre
mo della Stein si celava un dato positivo .• 
che consisteva nell'clementarismo; cioè . 
nel rifarsi bambina e guardare il mon
do con occhi vergini. Fu la medesima V 
posizione che assunse il cubismo, ed i 
infatti, largamente nota l'amicizia frater
na che lego la Stein a Picasso. Si t ra t 
tava, in altri termini, per la Stein, zi-
di ritrovare il sapore e il valore delle ".' 
parole; rosi come per la pittura si i ra i - . 
to di ritrovare il valore elementare e es
senziale delle forme -e dei colori. An
che in ciò i grandi scrittori realisti 
e sociali americani debbono molto alla . 
Stein che fornì loro l'esempio di una vi- . 
sione del mondo diretta, immediata e sin
cera; non, cioè, deviata e mediata dal
la retorica e dal luogo comune. E chi 
guarda il mondo con occhi sinceri, non 

Cuò non incontrarsi con i grandi pro-
lemi che travagliano l 'umanità; cioè con 

i grandi problemi sociali. In questi pro
blemi. infatti, s i sono fatalmente imbat
tuti i grandi scrittori americani che han
no saputo ascoltare la lezione progres
siva contenuta in tutta l'opera della 
Stein. 
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* pagno 'Scocc imar ro ' ha osservato 
vhe, p iù che al le cifre dei ecnsi-

' ment i , s a r ebbe s tato p iù oppor tuno 
,. r i ch iamars i alla s tor ia per spiegare 
,, pe rchè la quest ione di Tries te è d i -

i-J venu ta u n e lemento essenziale d e l -
; la coscienza nazionale. ' Bisognava 
\ r i co rda re la polit ica ant i - i ta l iana <a 
• filo-slava condot ta da l l ' impero degli 

-. Asburgo al t empo del loro domi
nio e qual i riflessi ta le politica a b -

' bia avu to ' nel popolo i tal iano. Ma 
his< gnava r i co rda re p u r e come sot
to il fascismo ta le poli t ica si sia r o -

'." vc.sciMa a danno degli slavi e biso-
fii.tva r iconoscere che anche ciò ha 

'- avuto la sua influenza nella fo rma
zione del la coscienza nazionale del 
pi polo s lavo. Così noi a v r e m m o 

\ chiesto comprens ione per le r i 
chieste i ta l iane; ma a v r e m m o d imo-
j-tratò di c o m p r e n d e r e fino a qua l 
piu.to po tevano giustificarsi le r i 
chieste del la Jugos lavia . Bisogna
va inol t re r i co rda re che Tries te non 
è un sempl ice capoluogo di p rov in -

. uhi r i spet to al la Venezia Giulin e 
' che pe r essa si poteva r ich iedere 
ima considerazione par t ico lare sen-
7V peccare di imper ia l i smo. Non si 
dove d imen t i ca re che se la città di 
Tries te è in maggioranza italiana, 
cons iderando invece la città con tu t 
to il suo r e t r o t e r r a la maggioranza 

' nel complesso può essere slava. Se 
;-i considera il p rob lema solo dal 
p r n t o di vista del pr incipio etnico, 
non v'e alcun dubbio che Tr ies te 

. è citta i tal iana, ma se si t iene con
to t-rche dei princìpi economici pe i 
LUI non bi può sc indere la città da l -
lu zona, che pure è necessaria alla 
M M esis ten/a , al lora tut ta la q u e 
stione assume un nuovo aspetto. Di 
tali e lementi sa rebbe s tato oppor 
tuno tener conto p j r d imos t ra re in 
tale ques t ione che noi non ci pone 
m m o da un punto di vista s t r e t t a -

, mente nazionalist ico, ma tenevamo 
conto della complessi tà del p rob le 
ma e del la moltepl ici tà dei suoi a-
hpetti pe r add i t a re la soluzione più 
r i sponden te alla rea l tà , alle es igen
ze nazional i dei due popoli e al ia 

- volontà di quel le popolazioni. 
Sulla proposta di r invio , Scocci-

, m a n o ha osservato che, anche nei 
liti-iti p iù r is t re t t i , precisat i da De 
G&fptri, di un sempl ice accan tona-
r. lento della quest iono che non i m -

' pedisca la conclusione del t r a t t a to 
di pace, quel sugger imen to non può 
cs.ceiv accet ta lo , poiché si m a n t e r 
rebbe aper to un cont ras to da cui 
d e m c r e b b e r o inev i tab i lmente con-
hcyncn/iì negat ive e dannose pe r 

, tut ta la Nazione, coinè si può vede 
re da quel lo che sta accadendo oggi 
in Fr iul i . Da una ta le s i tuazione 
noi i on a v r e m o nul la da guada 
g.iùre. 

I blocchi 

NOTIZI 
[A RIUNIONE DEL COMITATO ECONOMICO AL LUSSEMBURGO ,' 

Le richieste di riparazioni ali Italia 
saranno presentale entro oiouedì 

è passato quindi ad 
JÌ» d i re t t iva genera le 

PARIGI , 24 
odierna seduta 

(Reuter) — Nel la 
il Comitato econo

mico pe r il t r a t t a to i tal iano ha d i 
scusso circa l 'opportuni tà di inizia
re il dibat t i to sull 'art icolo del t r a t 
tato re la t ivo alle r iparazioni . 

L 'Aus t ra l i a ha proposto l 'aggior
namen to della discussione fino a 
quando il comita to non sa rà in pos 
sesso delle va r i e r ichieste di r ipa 
razioni specificate e tut t i gli e m e n 
dament i non sa ranno stati po r t a t i a 
conoscenza dei membr i del Comi
tato stesso. 

L a ques t ione prat ica in discus
sione e ra se si dovesse o meno p r o 
cedere alla nomina di un sot toco
mita to incar ica to di t r a t t a r e il p r o 
blema del le r iparazioni . Il r a p p r e 
sen tan te russo Vishinskì si è d i 
chiara to anch 'egl i favorevole al l 'ag
g io rnamento del la quest iono a lu
n e d ì . - I n seguito è stata affrontata 
la ques t ione del t e rmine u l t imo da 
stabi l i re pe r la presentaz ione delle 
r ichieste di r iparazioni e al la fine 
del d iba t t i to si è deciso di s tabi 
lire ta le l imite a giovedì D»-OS\=;Ì-
mo. Su ques ta decisione la r iun io
ne è stata aggiornata . ' 

Incontro fra i rappresentanti 
della Resistenza francese e italiana 
' P A R I G I , 24 — Questa ma t t i na il 

pres iden te del Consiglio naz iona le 
della Resis tenza francese, Louis 
Sai l lant , ha r i cevu to una delegazio
ne del la Resis tenza i tal iana, compo
sta dal Minis t ro Emilio Sereni , d a l -
l'on. Qius t ino Arpesani e dal l 'on. 
Val iani . E rano presen t i anche i r a p -
p; esen tan t i de l la C.G.I.L. on . R e 
nato Bitossi, Ores te Lizzadri e L u i 
gi Morel l i . L ' incon t ro è s ta to assai 
cordiale ed a n o m e della Res i s ten
za i ta l iana l 'on. Giust ino Arpesan i 
ha auspica to che i due movimen t i , 
che furono vicini du ran te la let ta 
di l iberaz ione dei r ispet t ivi Paes i , 
pc j fano essere e lemento di fecon
da col laborazione t ra l ' I tal ia e la 
Franc ia nello spir i to del la r i co -
s t i uz ione democrat ica . 

Louis Sai l lant ha avuto quindi 
pa ro le di p iena s impat ia pe r il M o 
vimento di l iberazione i ta l iano e di 
comprens ione p e r l 'aspirazione de l 
l 'I talia ad una giusta pace. 

H a n n o p u r e par la to il Minis t ro 
Sereni e l 'on. Val iani r ibadendo dal 
canto loro la volontà delle forze di 

resistenza i ta l iane p e r u n a vera col
laborazione t ra l ' I talia e la F ranc ia . 

Domani alla g r a n d e ce lebraz ione 
del la l iberazione di P a r i g i dal l 'op* 
press ione tedesca che a v r à luogo a l 
l 'Hotel de Ville, che fu la ci t tadel la 
del la s t r enua lot ta comba t tu t a dai 
parigini , pa r t ec ipe rà anche una r a p 
presentanza dei Moviment i p a r t i 
giani i tal iani . 

La par tec ipazione i t a l i ana è un 
omaggio a l cont r ibu to che ^li i ta
l iani della colonia in F r a n c i a d i e d e 
ro alla l iberazione del la F ranc ia e 
alla stessa lot ta pe r il r iscat to di 
Parigi , che si compendia nel le s e 
guent i cifre: 700 mor t i in comba t t i 
men to e 115 fucilati dal le forze t e 
desche. 

L'annessione del Sudan 
chiesta dai wafdisti 

CAIRO, 24. — TI capo del p a r t i 
to wafdista, Nahas pascià, ha riaf
fermato il desider io del suo p a r 
tito di vede r unit i l 'Egi t to ed il 
Sudan ed ha chiesto l ' immedia ta 
par tenza delle t r u p p e b r i t ann iche . 

Nahas pascià che si t rova a l l ' op
posizione ha posto in r i l ievo che 
la s i tuaz ione del l 'Egi t to pegg iora di 
giorno in giorno, poiché gli ingle
si lasc iano il paese so l tan to a pa 
role , sforzandosi di i r r e t i r e l 'opi
n ione pubbl ica egiziana con le a r 
mi della p ropaganda . 

Cont inuano in tan to le mani fes ta 
zioni an t ib r i t ann iche . Cent ina ia di 
giovani agiziani, r iuni t is i al c lub 
wafdista, h a n n o inscenato u n a vio
lenta dimostrazione, ch iedendo la 
immedia ta evacuazione de l le t r u p 
pe inglesi dal l 'Eei t to . 

UNA NOTA DELL'UCRAINA AL CONSIGLIO PI SICUREZZA 

Manuilski denuncia la Grecia 
come focolaio di guerra 

L a p r e s e n z a d e l l e t r u p p e b r i t a n n i c h e i n G r e c i a f a 

v o r i s c e l a p o l i t i c a d e g l i e l e m e n t i m o n a r c h i c o - f a s c i s t i , 

Scc ecima r i o 
CM'l l l I I ! , '^ ] 
della nos t ra polit ica estera ed ha 

' , o jMivo to che — m e n t r e si è tu t t i 
-• ,. fl'i.ccordo ne l l ' a f le rmare che l ' I ta-
- lia dove r i m a n e r e es t ranea a q u a l -
, siahi blocco e deve fa re una pol i -

' "tic.i di uni tà con tut t i i Paesi d e m o -
-, c r i t ic i — ci si po t rebbe d o m a n d a r e 

• -'•e i fatti cor r i spondono sempre a 
ques te d i r e t t ive e n o n si assumono. 

•' ta lvolta a t teggiament i che possono 
\. . pe r lo m e n o far dub i t a r e o far n a -
-_/r .scere il sospet to che non s e m p r e i 
~ fatti cor r i spondono al le nos t re p a -

t'iole. Su questo pun to bisogna far 
• \ , mol ta a t tenz ione pe rchè ogni pa s -
' .'r, so falso non può essere che di d a n -
". no all ' I tal ia . 
- • D j p o a v e r accenna to alla inop-

•-> por tun i t à de l l ' a t teggiamento da noi 
- " preso verso a lcune piccole Nazioni 

circa il r iconoscimento dello s ta to 
di gue r ra es is tente fra essi e l ' I ta
lia. Scoccimarro ha fat to a lcune o s 
servazioni circa la composizipne 

-della Delegazione spec ia lmen te per 
quan to r igua rda il fatto della p re 
i-enza a Par ig i di numeros i giul iani 
la cui a t t iv i tà si concre ta nel la dif
fusione di opuscoli , nel l ' invio di 
memoria l i nei qual i affiora un evi 
dente sp i r i to nazionalist ico, che non 
aiuta e non favorisce di cer to l 'ope
ra della Delegazione. Cosi mi sem
bra — ha soggiunto Scocc imarro — 
alquanto inoppor tuna la presenza a 
Parigi di e lement i come l'on. Be t -

_1iol, al qua le la s t a m p a es tera h a 
potuto r i m p r o v e r a r e u n a d ich ia ra 
zione come quel la che l 'Italia r i 
vendica Tr ies te come un ba lua rdo 
di difesa del la civil tà cattol ica con
tro la b a r b a r i e slava 

• L a q u e s t i o n e d e l r i n v i o 

- Alla fine Scocc imar ro ha r isposto 
«« a De Gasper i in mer i to alle sue o s 

servazioni alla polemica del la s t a m -
/ • pa . Egli ha consta ta to che i ch ia r i 

ment i dat i sulla ques t ione del r i n -
; -vio p e r cui ques to s a r ebbe s ta to 

posto c o m e un sempl ice sugger i -
'--' m e n t o in ogni caso subord ina to ad 
"-' un accordo con la Jugoslavia , n e 
..; l imi ta il va lo re e il significato r i -
. spe t to a q u a n t o e ra appa r so in u n 

i p r i m o m o m e n t o . Egli h a r iconosc iu . 
•* to che De Gasper i ha par la to spes-
--,- so di t r a t t a t i v e d i r e t t e con la J u -
;-v goslavia, m a si è d o m a n d a t o se si 

> ' è s e m p r e fat to il necessar io p e r 
.. . c r e a r e le condizioni affinchè ciò 
• - divenisse possibile. P e r esempio a 
•*" propos i to dei genera l i r ichiest i d a l -
.' la Jugos lav ia come cr iminal i di 
/, - g u e r r a non si è n e m m e n o p r o v v e -
ilr du to a r imuove r l i da i posti e levat i 

che t u t t o r a occupano . Scocc imar ro 
. ' . h a poi pro tes t a to con i ro l 'accusa 
' che Togl ia t t i si sia reca to a Pa r ig i 
* ' p e r c r e a r e ostacoli a l la nos t ra D e -
•* legazione. Su ques to pun to De 

*. Gasper i d o v r e b b e d i r e una paro la 
•N p e r q u a n t o cons ta in mer i to . Egli 
.V h a d ich ia ra to che il Pa r t i t o Comu-
J n is ta n o n in t ende p rovoca re a lcuna 
* - crisi di governo , ma c h e r i t i ene 

n o r m a l e ed anche u t i l e che se si 
,* h a n n o osservazioni o cr i t iche da 
«̂  fa re ques t e possano essere esposte 
"•', p u b b l i c a m e n t e nella forma • oppor -

, Ulna che r i sponde al lo spi r i to d i 
•-' col laborazione ed alla volontà di 
- con t r ibu i r e ad o t t ene re i migliori 
; : r i sul ta t i ne l l ' in teresse del Paese . 

' Con tali osservazioni ed in ta l 
j * senso egli ha d ich ia ra to di s p p r o -
". \ a r e l 'o rd ine del g io rno p resen ta to 
"^ ne l qua l e ancora u n a vol ta si riaf-
":" ferma che , spec ia lmen te dopo i 
*'- ch ia r iment i e gli e lement i nuovi 

;-i po r t a t i da De Gasper i . sugli ob ie t -
-' t iv i e le r ich ies te p e r il t r a t t a t o d i 

-" pace non vi sono d ivergenze fra i 
• pa r t i t i al governo. 
•J A*a discussione h a n n o pa r t ec ipa . 
^ t o Macrel l i c h e si è soffermato su l -
^ la composizione del la delegazione e 
Sii su a lcune cr i t iche mosse da l suo 
^ pa r t i to c i rca la insufficiente c o n d a n -
£• na del fascismo nel discorso d i D e 
.*1 Gasper i a P a r i g i : Micheli che h a 
Z* pos to in r i l ievo l 'oppor tuni tà de l -
*t l ' avvenuto ch ia r imen to dei par tUi 

k£ a l governo e la necessità di u n loro 
. s t re t to accordo. Il P re s iden t e De * CALCUTTA. 24 — Il Viceré de l -

'• tè- Gasper i ha chiuso la • discussione l ' India h a accet ta to oggi le d imis 
£> onnplaccncfosi de l r i su l t a to r a g - sioni de l Governo provvisor io ed 
Ès" jriunto e del ch ia r imen to avvenuto , ha incar ica to Pand i t Nehru , • p r e -
| b mi* 

Ottantamila giovani precettati 
si sono presentati alle armi 

Sono s ta te u l t ima te le operazioni 
di r ec lu tamento del p r i m o scagl io
ne della classe 1925, operazioni che 
hanno avuto svolgimento o rd ina to 
e regolare . Si sono p resen ta t i circa 
80 mila giovani precet ta t i , dei qual i 
44 mila circa sono stat i incorpora t i 
nei centr i di addes t r amen to rec lu te . 

Data l 'esuberanza dei p resen ta t i 
r i spet to agli incorpora t i , è s ta to 
possibile compie re un ' accu ra t a se le 
zione fisica e segui re a m p i a m e n t e 
i più umani cr i ter i di esenzione pe r 

PARIGI , 24 — Il Minis t ro degli 
Esteri de l l 'Ucra ina , Manui lski , ha 
annunc ia to s tasera di aver inviato 
al " Consiglio di Sicurezza una - le t 
te ra di pro tes ta contro la Grecia , 
accusato di cost i tui re nei Balcani 
una ser ia minaccia per la pace 
mondia le . 

La le t te ra , che è stata inol t ra ta 
la not te scorda, dice t e s tua lmente : 
« In segui to alla politica i r respon
sabile del presen te governo greco 
è sor ta nei Balcani una s i tuazione 
che r app re sen ta un grave per ico
lo p e r la pace e 'a sicurezza di 
ques ta p a r t e d 'Europa, e che desta 
una leg i t t ima preoccupazione in tu t 
ti i s incer i difensori della pace. 
Numeros i incidenti sulla f ront iera 
g reco-a lbanese sono provocat i da 
repar t i a rma t i del l 'eserci to greco 
con la connivenza e l 'appoggio del 
governo greco. Questi d i s t accamen
ti greci ap rono s i s temat icamente il 
fuoco su l le gua rd i e di front iera a l 
banese come p u r e sui contadini a l 
b a n e s i - o c c u p a t i in lavori agricoli 
nel le zone di front iera p. 

La le t t e ra del "delegato ucra ino 
accusa anche il governo greco di 
<• ave r reso l 'atmosfera ancora più 
tesa con le r ipe tu t e dichiarazioni 
dei r app re sen t an t i greci in discor
si pubbl ic i nel la s t ampa e al la Con
ferenza del la P a c e a Par igi c i rca il 
p re sun to s ta to di cue r r a che es is te
r ebbe I ra la Grec ia e l 'Albania. 

L a l e t t e ra accusa inol t re il G o 
ve rno greco di persegui ta re l e m i 
noranze in Macedonia, in Trac ia e 
nel l 'Epiro dove — dichiara la le t 
tera — « il r eg ime greco è noto 
pe r i l suo c a r a t t e r e e s t r e m a m e n t e 
b ru t a l e ». Il governo br i t ann ico è 
quindi accusato d i r e t t amen te di e s 
se re responsabi le di questo s ta to 
di cose; la le t t e ra di Manui lsk i d i 
ce infat t i : <• Il fa t tore p r inc ipa le 
che h a reso possibile ques to s ta to 
di cose nei ' Balcani , c rea to dal la 
politica de l l ' a t tua le Governo greco. 
è la presenza in Grecia d i t r u p p e 
b r i t ann iche e il d i re t to i n t e rven to 
dei r a p p r e s e n t a n t i br i tannic i negli 
affari in te rn i di questo P a e s e a l 
leato ds l la p a r t e degli e lement i m o 
narchic i aggressivi , spec ia lmente in 
prepa raz ione del r e f e rendum fissa
to p e r il 1. se t tembre». 

"« T e n e r e il " r e fe rendum in ta l : 
condizioni — conclude la le t te ra de ! 
de legato uc ra ino — m e n t r e v i sono 
t r u p p e s t r a n i e r e ne l Paese che a p 
poggiano gli e lement i molt i dei 
qual i h a n n o col laborato con gli i n 
vasori tedeschi e italiani con t ro i 
pat r io t i greci che coraggiosamente 
combat te rono a fianco desì i a l lea t i . 
è con t r a r io agli scopi di gue r r a 
Droclamatl da l le potenze a l lea te ». 
La l e t t e ra chiede quindi al Consi 
glio di Sicurezza di po r re la que 
s t ione a l l 'o rd ine del giorno del la 
prossima r iun ione in base a l l ' a r t i 
colo 34 della Ca r t a delle Nazioni 
Uni te 

Pandit Nehru forma 
il nuovo qovernp indiano 

sidente del Par t i to del Congresso, 
di fo rmare il nuovo Governo . 

Del nuovo Consìglio esecut ivo del 
Governo indiano fanno pa r t e , t r a 
gli a l t r i . S a r d a r Patel , m e m b r o del 
comita to d i re t t ivo del Congresso, 
Rajago Palachar i , ex pr imo min i 
s t ro di Madras , Sa ra t C h a n a r a Bu
se, capo del g ruppo p a r l a m e n t a r e 
del Congresso al l 'Assemblea legisla
tiva cen t ra le : d u e dir igent i mussu l 
mani e Jag javan Ram, pres iden te 
della Lega degli Intoccabil i . Al t r i 
due rappresen tan t i mussu lmani ve r 
ranno chiamati a far p a r t e del Go
verno in un secondo t empo , 

Il nuovo Gove rno p re s t e rà g iu ra 
mento il 2 se t t embre prossimo. 

Si app rende in tan to che Lord 
Wavell , Viceré dell ' India, pa r l ando 
da Radio Nuova Dehli . ha invi ta to 
stasera la Lega Mussulmana a r i 
to rna re sulla sua decisione di non 
par tec ipa re al nuovo Gove rno i n 
diano formato da Pandi t Nehru . 

par t icolar i benemerenze , pe r s i tua
zioni di famiglia o pe r necessità di 
studio. . • -

P e r quan to r iguarda la d u r a t a del 
servizio di leva, il Minis tero della 
G u e r a precisa oggi in u n suo co 
munica to che a t tua lmen te in base 
alle leggi in vigore la d u r a t a del 
l 'obbligo di servizio cui sono assog
get tat i i ci t tadini è di 18 mesi . Sono 
in corso s tudi pe r ce rca re di r i d u r 
re tale d u r a t a a 12 mesi , aggiunge 
il comunicato, ma ogni decisione in 
mer i to è subord ina ta al fu turo defi
nit ivo assetto dell 'eserci to. C o m u n 
que, qualsiasi modifica alla du ra t a 
a t tua le dell 'obbligo di serv iz 'o , con
c lude il comunicato , dovrà essere 
discussa ed approva ta dal Consi
glio dei Ministr i . 

L 'AGGRESSIONE FASCISTA 
DI LAMBRATE 

Il cadavere 
dell' attentatore 

identificato 
MILANO, 24. — E ' s t a to identi

ficato il cadave re de l l ' a t t en ta to re 
della Casa del Popolo di L a m b r a t e , 
r imasto ucciso la no t t e ecorso du 
ran t e il ' c r iminoso gesto. Si t r a t t a 
del sedicenne E u r e o Tarp i . L 'a l t ro 
a t t en ta to re , Alfredo Por t ina r l , che 
è p u r e un ragazzo di 16 %anni, ha 
rivela to che le v bombe Impiegate 
e rano del le rud imenta l i car iche a 
miccia. 

Si p resume, quindi , che il T a r 
pi sia s ta to colpito dallo scoppio 
del l 'ordigno nel l ' a t to In cui l ' incen
diava. 
• Il Po r t i na r i ha Inol t re d ich ia ra 
to di essere s ta to pagato p e r pe r 
pe t r a r e l ' a t tenta to da cert i Nino e 
Nanno. 

Il Por t ina r i , infine, ha negato che 
gli individui che hanno combinato 
l 'aggressione alla Casa del Popo
lo s o n o ; gli stessi che nei giorni 
scorsi hanno por t a to i fiori a piaz
za Loreto . 

SPORT Adolfo Consolimi 
campione d ' Europa 

Affermazioni italiane ai campionati ciclistici mondiali 
L'odierna giornata 'de l campionati | 

europei d'atletica leggera aveva -in 
programma la gara più attesa dagli 
Italiani: 11 lancio • del disco. Gli az
zurri infatti, pur affermandosi nei 
giorni scorsi col 3. posto conquistato 
da Monti nel 100 m. e dalla Piccinini 
nel peso e il 4. posto dalla stessa Pic
cinini nel lungo e il 6. di Campagner 
nell'alto, non erano ancora riusciti 
a- vincere una gara e a veder salire 
il tricolore sul più alto pennone del
lo stadio Bihlet di Oslo. L'attesa non 
è andata delusa. Infatti Consolini si 
è rivelato in foima spettacolosa sin 
dalle eliminatoiie, scagliando l 'attrez
zo a m. 53,19 seguito dall 'altro ita
liano Tosi, che lanciava a m. 50,83. 

Mentre nella gara femminile di lan
cio del giavellotto si aveva ancora 
una volta l'atrermazlone delle atlete 
russe, 11 nostro Pribetti si classifi
cava per la finale del salto In lungo 
con ni. 7,08. 

I risultati delle eliminatorie erano 
1 seguenti: 

Lancio del disco: si qualificano per 
la finale: Consonili (Italia), 53,19; To
si (Italia), 50 83;-Sillas (Grecia). 47 

Un accordo Bevin-Byrnes 
dietro le quinte della Conferenza 

Improvvisamente i due Ministri degli Esteri chiedereb
bero una riunione speciale del Consiglio dei Ministri 

PARIGI . 24. — Il Segre tar io di 
Stato B y r n e s ha avuto oggi una 1 

conversazione pr iva ta — a quanto 
app rende l ' INS — con il minis t ro 
degli esteri Bevin. Si sa che i due 
uomini di s ta to hanno discusso la 
proposta br i tannica di r i un i r e il 
Consiglio dei Ministr i degli es ter i . 
m e n t r e la Conferenza del la pace 
cont inua i suoi lavori , allo scopo di 
accelerare le del iberazioni di q u e 
s t 'u l t ima. Byrnes ha subi to obiet
ta to che la r iun ione del Consiglio 
po t rebbe essere in te rp re ta ta come 
un tenta t ivo dei Grand i di impor r e 
la loro volontà alla Conferenza, ma 
dopo venti minut i di conversaz io
ne. d u r a n t e i quali Bevin ha insi
sti to sulla necessità di fare qua lco
sa per impedi re che la Conferenza 
si t rascini p e r mesi e mesi , Byrnes 
ha acceduto alla tesi b r i tannica . 

Success ivamente si è sapu to che 
Bevin h a fatto osservare al suo in
ter locutore amer icano l ' inuti l i tà chp 
le commissioni discutano lungamen
te questo o que l l ' emendamento , che 
i qua t t r o Grand i , in u l t ima analisi , 
non acce t te ranno mai , e che meglio 
è l imi ta re le discussioni su quegli 
emendamen t i che possono essere 
pres i i n considerazione. 

In base al p iano e labora to s t ama
ne i qua t t ro Grand i d a r a n n o is t ru
zioni ai loro r appresen tan t i nelJ* 
dieci commissioni d i ind icare quali 
emendamen t i hanno l 'appoggio del 
Consiglio dei Ministr i degli esteri 

In det tagl io Bevin ha proposto 
che il Consiglio dei Ministr i degli 
es ter i faccia un esame preven t ivo 
dei duecentoc inquanta emendamen
ti presenta t i dal le va r ie delegazioni 
e lj divida in due grandi g ruppi — 
quelli che debbono essere assoluta
m e n t e scar ta t i e quelli che sa r an 
no presi in considerazione, se ari-
provat i dal l 'Assemblea della conif-
renza —. In tal modo commissioni 
ed Assemblea plenar ia p o t r j n n o atf. 
tomat icàmente l imi tare il loro la
voro al secondo gruppo, sapendo 
che inut i le s a r ebbe d iscutere que ' l l 
del p r imo. Si sa che siffatta linea 
di " condotta rpa stata sugger i ta a 
Bevin dal P r imo Ministro canadese , 
Mackenzie Kim». il quale s t amane 
nei corridoi del Lussemburgo si è 
limitato a far notare che i » qua t 
tro • non si sono r iunit i da quando 
la Conferenza è cominciata e che 
sol tanto lavorando di concer to po
t r anno accelerare i lavori della 
Conferenza. 

Deve essere riferito infine che 
Bevin e Byrnes hanno s i cu ramente 
discusso di a l t ro nel colloquio di 
s tamane , che è stato il più lungo 
verificatosi t r a i due da sei mesi a 

Byrnes né Bevin hanno avuto col
loqui par t ico lar i con Molotov in 
questi ul t imi g iorni . 

L ' improvvisa • r ichiesta da pa r t e 
di Bevin e Byrnes ha colto di sor
presa gli ambient i politici vicini al 
Lussemburgo che non si spiegano 
ancora quali fini vogliono persegui 
r e i d u e minis t r i degli esteri . E ' n o 
to infatti che essi sos tennero a l 
cune se t t imane un vivace d iba t t i 
to sul voto semplice, pe r p e r m e t 
tere , a loro avviso, alle piccole p o 
tenze di esp r imere l iberamente le 
loro proposte in mer i to alle var ie 
questioni dei t r a t t a t i di pace. 

L'Italia riceverebbe 
una parte dell'oro 
rubato dalla Germania 

WASHINGTON, 24 — Si a p p r e n 
de cho un accordo non ancora for-

gli Slat i Unit i . l ' Inghi l te r ia e la 
Franc ia p e r assegnare al l ' I tal ia u n a 
qr.ota del l 'oro r i t rova to in G e r m a 
nia dal le t r u p p e al leate . 

P r o b a b i l m e n t e le potenze occi
denta l i r agg iunge rebbe ro anche u n 
accordo pe r r i n u n c i a r e ai loro d i 
ri t t i sui beni tedeschi tu t to ra in 
Ital ia , p r e t e n d e n d o c o m e con t ro -
pai t i ta dal Governo i tal iano l ' impe
gno di e l iminare qualsiasi forma di 
interesse tedesco nel te r r i tor io na -
z ie ra le . 

Com'è noto nel corso della Con
ferenza di Par ig i del d icembre 1945 
ir: sede di discussione sul le r i p a r a 
zioni da ch iedere alla Germania , fu 
deciso fra l 'a l t ro di cost i tu i re con 
l 'oro t rova to in t e r r i tò r io germanico 
un pool al qua le tu t te le nazioni 
ir. t trersattf av rebbe ro avuto il d i 
ri t to di a t t ingere . 

L ' I ta l ia r .ve\a avanzato r ichiesta 
msle sarebbe s ta to raggiunto fra di beneficiare di tale decisione. 

e 67; Nyquist (Finlandia) 46,96; Wik-
ner (Svezia), 46,96; Westelln (Svezia). 
46,47; Johansen (Norvegia), 45,51 e 
Tissot (Francia), 44,90. Tutti gli altri 
concorrenti sono stati eliminati. 

-Qualificazione salto in lungo ma
schile: si sono qualificati: Laessker 
(Svezia), 7,18; GrafT (Svizzera) 7,09; 
Pribetti (Italia), 7,08; seguono con 
misure inferiori: Steinn (Islanda); 
Watts (Inghilterra); Rihosek (Ceco
slovacchia); Haakanson (Svezia) e 
Matys (Cecoslovacchia). 

Qualificazione giavellotto femmini
le: Maiutslaia (Russia), 45.90; Ko-
ning (Olanda),'44,28; Anskina (Rus
sia), 39.74; seguono Kosninska (Polo
nia) ; RohonozJ (Ungheria); Maria-
non (Finlandia): Dammere (Olanda) 
e Staehovicz (Polonia). 

Nella finale Consolili! s'imponeva 
f ' rumente su Tosi con in. 53,23 co.i-
im i 50.39 del romano. 

Oggi .il Velodromo Oc-ihkon di Zu
rigo hanno avuto mi/io i campionati 
mondiali di ciclismo, che proseguiran
no per tutta la settimana, durante la 
quale saranno aggiudicate ben sette 
maglie iridate. Per la prima volta in
fatti sarà in programma la bpettaco-
lare corsa ad inseguimento per di
lettanti e piofes-^ionisti, gara nella 
quale l'Italia si presenta con buone 
probabilità. 

Il programma completo dolla n u -
nione è il seguente: 

Sabato 24 (Velodromo Ocrlikon): 
ore 15: eliminatorie campionati velo
cità dilettanti e piofessionisti. Prima 
batteria campionati mezzo fondo. Eli
minatorie inseguimento dilettanti. 

Domenica 25: ore 14,30: semifinali 
e finali velocità dilettanti e profes
sionisti. Quatti di finale inseguimento 
dilettanti e professionisti. Seconda 
batteria mezzofondo 

Martedì 27: ore 17: semifinali e fi
nali inseguimento dilettanti e profes
sionisti. Tei za batteria mezzofondo. 

Giovedì 2'J: oie 17: finale mezzo
fondo. 

Sabato 31: ore 13: campionato su 
strada dilettanti (km. 189). 

Domenica 1: ore 11: campionato su 
strada professionisti (km. 270). 

Gli italiani Pi sono brillantemente 
affermati nelle gare odierne di elimi
nazione. Infatti nella velocità dilet
tanti e professionisti Dogli Innocenti 
e Teruzzi, Astolfi e Bergoli! sono en
trati nei quarti di finale, menti e Pon-
tisso ha vinto la sua battei ìa nell'in
seguimento dilettanti. 

Ecco i primi risultati: 
Velocità dilettanti. Le batterie sono 

vinte da Pauwels (Belgio), Schandorl 
(Danimarca); Harris (lugli.); Sense-
Ver (Francia); Bijster (Olanda): Degli 
Innocenti (Italia); Gillen (Lussem
burgo); P 'a t tner (Svizzera): Mar-
quenis (Belgio): Rivola (Francia) 
Hijbelendoorn (Olanda) e Hnnser. 
(Danimarca). 

L'italiano Tei uzzi 'ba t tu to in bat 
teria. è rientrato in gara vincendo 
nel recupero. 

Inseguimentft. dilettanti: vincono le 

batterie: La Roye (Belgio). Gissel 
(Danimarca): Rioland (Francia); Pcn-
tisso (Italia); lanemars (Svizzera); 
Schaers (Svizzera); Gillen (Lussem
burgo). ___^________ 

Un passo della C.G.I.L. 
a favore degli esonerati politici 

Un grande comizio 
di pensionati a Milano 

In una lettera inviata al Pie.-, -
dente del Consiglio on. De Gaspvn, 
ai ministri Gullo, Facchinetti, D'Ai'.i-
gona, Feirari e Sceiba, la C.G.I.L. 
ha chiesto la revisione del D. L. (S 
gennaio 1944 e dell'art, 6 del D. !.. 
19 ottobre 1946, n. 301, i-elativi alla 
riassunzione in &eivizio dei lavoiu-
tori dipendenti dallo Stato e dalle 
Amministi azioni pubbliche licenziati 
a suo tempo per motivi politici. 

Da Milano intanto, si apprende fin' 
ieri un corteo di alcune migliaia di 
pensionati accompagnati dai dirigen
ti della Camera "del L?Tvoio, ha .Mi-
lato per le vie centrali per protesta i' 
contio la triste situazione economa- i 
in cui versa l'intera categoria; a in » 
commissione, ricevuta ni Piefettin.i. 
è stato letto un telegramma dei Mi
nistro dei Tesoro Corbino nel qu.ii" 
ài avverte che si stanno rap.daimiH' 
approntando gli seliemi dei deci .": 
che prevedono l'aumento delle pen
sioni in tutta Italia. 

" LIBERTAS,, O LIBERTA19 

Espulsione dalla D. C. del giovane Galeotti 
al rientro dal suo viaggio in U.R.S.S. 

Un comunicato 
del Partito socialista 
La Segre ter ia del Par t i to sociali

sta comunica: 
>' L.a Segre ter ia del Par t i to So

cialista me t t e in guard ia le Fede 
razioni e le sezioni contro le mon
t a t u r e di s t ampa pe r quanto n -
gunrda la vita in t e rna del Par t i lo 
e fa appel lo al senso di disciplina 
di ogni compagno affinchè non ali
ment i tali campagne con iniziative 
personal i e di g ruppo assolutamen
te filcri luogo. 

" Conformemente al manda to r i
cevuto da l congresso di Firenze •• 
confermato a l l 'unanimi tà dalla Di
rezione del Par t i to nella sua u lu 
lila sessione, la segreter ia , un i t - -
men te ad una commissione all'un-•> 
designata, lavora alla ;onclu.sini:.-
di un nuovo pat to d 'uni tà d'uzinne 
col Pa r t i t o comunista, pat to ci *-• 
nel la sa lvaguard ia del l 'autonomia 
ideologica e politica dei due parl i t i 
— realizzi la loro comuni tà d ' a / io -
ne su quegli obiett ivi precisi e con
cret i che nel q u a d r o della lotta p- ì 
difendere là Repubbl ica e consoli
da re il nascente Stato democrat ico 
valgano a dare al Paese una costi
tuzione moderna e gli consentano 
di p rocede re sempre più sped i t i -
m e n t e ed energ icamente dalla d e 
mocrazia politica alla democrazia 
economica. — I l Segretario del Pat
tilo >•. 

K i Il Galeotti aveva dichiarato durante una conferenza che 
nell'Unione Sovietica esìste libertà di religione e di culto 

Un provved imen to molto g r ave e 
significativo è s ta to preso ieri da l 
la Direzione del Pa r t i to Democra
tico Cr is t iano: con motivi generici 
ed evasivi è s ta to espulso dal P a r 
tito il giovane Valent ino Galeot t i . 
che aveva par tec ipa to al viaggio 
della delegazione giovanile i tal iana 
in U.R.S.S. 

Il Galeott i aveva f irmato insie
me agli al tr i component i della de 
legazione una relazione ufficiale 
sul viaggio ed aveva tenu to il gior
no 23 a F e r r a r a una conferenza 
nella qua le aveva confermato ed i l
lus t ra to ,i punt i della re lazione. 

Nella conferenza egli aveva det 
to tra l 'altro, dopo aver espresso 
la sua ammiraz ione pe r l 'opera di 

ques ta p a r t e : va anche de t to che né •' r icostruzione a t tua ta nell 'U.R.S.S.. 

che egli aveva po tu to renders i con
to dj quanto s iano vivi i legami 
familiari nel l 'Unione Sovietica e di 
come sia garant i ta .'a l ibertà di r e 
ligione e di culto. •• Pa r l ando con 
contadini , operai , uomini , donne ho 
potuto consta tare — egli aveva det 
to — quale r ispet to e amore ci sia 
per la famiglia. D'altra pa r te il 
divorzio pu r esistendo può o t tener 
si solo quando sia comprovato da 
gravi motivi. 

I giovani che des iderano sposar
si hanno oimi ^orta di agevolazioni 
e l 'assistenza all ' infanzia è quante. 
di più progredi to può immaginars i . 
La l ibertà di rel igione e di culto 
è per fe t t amente garant i ta : le chie
se nel l 'Unione Sovietica sono mol
tissime e il sen t imento religioso è 

P O L I T I C A B^tlTA1STISTIOA ISJ E L 3S/C£3DIT?BPt£^A.3SrEO 

"Indipendenza,, controllata per l'Egitto 
Fino a che punto Sidky Pascià è d'accordo con VInghilterra? 

(nostro servizio par t ico la re ) 

CAIRO, agosto — JI Primo Mi
nistro Sidky Pascià, capo della de
legazione egiziana per la revisio
ne del trattato anglo-egiziano del 
1936, ha presentato a Lord Stansga-
te, capo della delegatone b r i t ann ica 
e a Sir Ronald Campbell, Ambascia 
tcre britannico ci Cairo, una nota 
in cui si comunica che la delega
zione respinge le proposte britan
niche relative alla, revisione del 
treitaio stesso. 

Sidky Pascià ha fatto seguire al 
comunicato ufficiale un commento 
in cui egli si è dichiarato --fiducio
so e ottimiste * circa una prossima 
ripresa dei negoziati anglo-egizia
ni. Egli ha detto testualmente di 
desiderare che il trattato fra Egit
to ed Inghilterra si faccia ad ogni 
TììCdO. 

Cesi il Premier egiziano sembra 
abbastanza tranquillo sull'avveni
re dei lavori delle due delegazio
ni: egli è sicuro che una via d'jisci-
ta si troverà per intendersi con 
il governo - b r i tannico , p u r ri
manendo le discussioni sul la base 
delle semplici contrattazioni d ip lo
mat iche . L ' ind ipendenza . de l l 'Egi t 
to non dovrebbe essere una cosa 
tùuto seria e problematica se Sidky 
Pascià spera ancora di poterla ca-
vcre fuori de l la sola firma di un 
nuovo trattato con l'Inghilterra. 
Una tale prospettiva del resto ha 
tutto il vantaggio per Sidky Pa
scià di vedere scongiurato il pe
ricolo che da un'indipendenza cosi 
-convenuta* possa nascere una ef
fettiva l iber tà p e r il popolo egi
ziano. , 

Le truppe inglesi probabilmente importanza. Ma tent'è: l'indioen- ocgi è notevolmente cosciente dcl-
evacueranno l'Egitto: su questo 
pir.to la delegazione di lord Staag-
sgate forse darà soddisfazione al 
Primo Ministro egiziano. Ma questa 
evacuazione lignificherà veramen
te Vindipendenza del Paese? 

Certamente la grossa borghesia 
egiziana, i grandi proprietari fon
diari capeggiati da Sidky. Pascià 
vogliono l'indipendenza del Paese: 
nessuno oserebbe mettere in dub
bio che il Primo Ministro egiziano 
fa sul serio quando batte i pugni 
sul tavolo e chiede con tutta serie
tà a lord Stangsgate che le trup
pe inglesi lascino l'Egitto. Un si
mile atteggiamento solletica l'or
goglio dei grandi signori egiziani: 
trattare, su un piano di eguaglian
za con gli inglesi e dire loro an
datecene! ]l 5 luglio scorso quando 
depe 64 anni V* Union Jack ~ ven
ne ammainata dalla Cit tadel la del 
Cairo e al suo posto si issò la ban
diera egiziana: quando nell'occa
sione il ten. gen. Sir Charles All-
frey, comandante delle truppe di 
SM. Britannica in Egitto consegnò 
al Capo di Stato Maggiore egizia
no, Fcriq Ibrahim Allah Pascià, le 
chiavi della fortezza, detenute da
gli inglesi da l giorno del la batta
glia di Tel El Kibir, p iù di un egi
ziano si commosse e volle vedere 
nella cerimonia un segno dei tem
pi cambiati. A dire il rero quella 
cerimonia era solo destinata ad ap
pagare il sentimentalismo patriot
tico degli egiziani, in quanto in 
realtà l ' abbandono della Cittadel
la del Cairo da un punto di vista 
strategico non ha Cavvcro a feti un 

za che Sidky Pascià vuole conce
dere al suo popolo è proprio di 
questo tipo, né d'altra parte egli 
può desiderare qualcosa di d ive r 
so; altrimenti non si capirebbe 
perchè ha abolito la libertà di stam
pa e perchè ha fatto gettare in pri
gione i dirigenti delle organizza
zioni democratiche egiziane. 

La grossa borghesia egiziana. 
cointeressata agli investimenti dei 
capitali inglesi in Egitto, non vuo
le l'abrogazione sic e t s impl ic i t s r 
del trattato del 1936, ma solo una 
revisione dì questo che contemoìi 
l'evacuazione delle truppe ing le
si e lasci impregiudicato tutto il 
resto e soprattutto le questioni eco
nomiche. Di questo parere p f ò rin\ì 
è la piccola e la media borghesia 
egiziana che vuote' invece un'indi-
pendenza che sia anche effettiva 
libertà del y-aese e ciò per delle 
ragionin obie t t iue , d i vi ta quotidia-
ra direi quasi. 7 piccoli indust ra l i . 
pzepr ie ta r i e commercianti egizia
ni difatti hanno spesso modo di ac
corgersi che il vero ostacolo clic 
laro attività in Egitto è il regime 
delle capitolazioni, il regime del
le libertà privilegiate, il regime 
in una parola della sterlina che mo
nopolizza e itagna il ' mercato. 

Non è solo la media e piccola 
borghesia egiziana a sostenere la 
necessità che il Paese si liberi «n-
ff-rimenfe dall'oppressione britan
nica: le sue rivendicazioni difatti 
?i incontrano fon quelle della clas
si operaia egf: iana, la quale nono-
slnutc abbia uno s r ih ippo ritarda
to per la mancanza di una vasta in
dustrializzazione del Paese, pure 

molto profondo t ra la popolazione >-. 
Sono ev iden temen te ques te d i 

chiarazioni , che più delje a l t re to l 
gono alla Democrazia Crist iana, i 
motivi e le basi per le sue polemi
che e per le sue campagne ani iso-
vietiche, che hanno indotto in tu t 
ta fretta i dir igent i della D. C. a 
prende re il p rovvedimento . 

Sul p rovved imento il Galeotti ha 
fatto ad un corrisDondente del Cor
riere del Po di Fe r r a r a la seguen
te dichiarazione- « Penso che i 
motivi addot t i pe r la mia espulsio
ne siano oltremoclo ingiusti . P r i m a 
della pa r tenza io avevo chiar i to m 
una intervis ta al Popolo che non 
facevo p a r t e della delegazione co
m e r app re sen t an t e della D.C.. ma 
come un qualsiasi ade ren te al F. 
d. G*. Avevo quindi ch i a ramen te 
precisato la mia posizione. Io p e n 
so piut tosto che il mot ivo della 
mia espuls ione va r icercato nel fat
to che le mie dichiarazioni sul l 'ot
t ima impress ione da me r ipor ta ta 
nel viaggio nel l 'Unione Sovietica 
sono in net to cont ras to con la polì
tica ant icomunis ta seguita dalla 
D. C. ». 
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Milioni da Galbiati 
per il (raffilo di cocaina 

(Continuazione della 1. pagina» 
ne e sarebbe opportuno che la po
lizia s ' incaricasse un po ' di loro. 
Uno di essi è il tenente Strudtlwf 
già indubbio fascista e l'altro il 
prof. Dal Collo, già commissar io 
prefettizio repubblichino a Coyollo 
in provincia di Vicenza. Questi ri
coprono cariche importanti pressa 
la Croce Rossa Italiana. Come si 
spiega questo improvviso attaccu-
mento dei fascisti agli ospedali? 

Negli ultimi tempi della loro per
manenza in Italia i tedeschi aveva
no spostato a Merano tutto il com
plesso ospedaliero in loro controllo. 
Presso questo ospedale sono rimati' 
a disposizione gli stessi uomini che 
hanno fatto man bassa sul materia
le sanitario abbandonato dalle trup
pe in fuga. 

Nei depositi tedeschi cerano 
quantità •enormi di cocaina e mor
fina. E' presumibile che ìulla base 
di questu rete commerciale clande
stina si siano sviluppate in questu 
zona vere e proprie fnbbr'che di 
stupefacenti. Credo sia questa una 
delle ragioni dell'arrivo della som
ma di Galbiati a Merano. Il denaro 
investito in questo traffico potrà 
Imitare molto per la finanza dei 
forti gruppi fascisti. Credo anche 
che la cocaina abbia molto a rho 
vedere con la missione di ~Mcttcn • 
e Keller e Innsbruk e credo clic pa
dre Zucca entri per qualche verso 
in questo affare. 
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la propria forza e dei compiti c}i<* 
le spettano. Nelle principali cittì. 
al Cairo, ad Alessandria è già r 
le un proletariato che cono*. 
propbtemi del popolo e che e c< 
ce di imprimere una certa dircz-u-
ne alle agitazioni popolari per l'in
dipendenza e la libertà dell'Egitto. 

L'aspetto importante della condi
zione attuale del proletariato egi
ziano sulla stiada della lotta per la 
liberazione t'.el Paese è dato dal 
fatto che esso, per così dire, non è 
nato isolato dal momento che i suoi 

£ ^ a T p t e ° & ZrgZs" tg^ ^ M M ^ ^ > ^ ^ 
r iana . E ' s ignì / ìcat i ro in proposito •« - ^ j . « , m—. _ T _ _ _. 
che il più agile e pronto strumento A i l IH U I I A I 9 . A . N I T . A . R I 
di mobil i tazione popolare è costi
tuito oggi dal famoso Comitato de
gli operai e studenti. 

D'altra parte la recente formazio
ne della tendenza socialista nell'ala 
sinistra del Partito Wafdista è 
u-.'altra prova che anche nella bor
ghesia egiziana è maturata una co
scienza popolare. Questa tendenza 
socialista del partito del Wafd si è 
particolarmente manifestata nella 
attività di quel Mohamed Mandur 
che Sidky Pascià ha fatto arrestare 
un mese fa con l'accusa dì w comu
nismo *. Mohamed Mandur rappre
senta questo sforzo della borghesia 
egiziana più avanzata di allargare 
la politica del Wafd allo scopo di 
darle un contenuto popolare in ma
niera che essa non si esaurisca nella 
lotta contro l'occupante, ma si 
estenda al campo della lotta per la 
dcniocrazia e le riforme sociali. 
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